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TUTTI DEVONO TENÉRE IN GASA UN FLACONCINO Dl 
a Magnesia Calcinata C. Erba" 

IL LASSATIVO IDEALE IL   PURGANTE   MIGLIORE 
RINFRÈSCANTE   DELUAPPARECCHIO   DIGESTIVO 
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GIUEAMENTI 

! 

—i Avevl giurato: "Che ío non veda l'alba dí domanl!". 
— Infatti, ml sono svegliato alie dlecl. 

STOBIB Dl NATJPEAGHI 

— Presto, fuggiamo: mia moglie dorme!     ' 

LE GIUSTIFICAZIONI DEL NEGUS 

— Scusí, ma lei non protesta per quello che dlcono sul 
suo conto? 

— No. Tutto sommato, ml conviene far Tinglese. 

LA PRIMA NOTTE 

IL    BABDOMANTE 

—   Vedl,   con   questa   bac-      — ... qui non oè n'é, altri-l     —    ...No:    nemmenQ   una      —.  E abblamo  dlmentícato 
chetta   capisco   súbito   se   c'é menti   Ia   bacohetta   si   agite- goccla. Irombrello! 
acqua da queste parti.. rebbe< 
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gia ngria »> b ai 
Oandando, suonando, 
ber derre svariade, 
balloni gondando 
ber dutte gondrade, 

Ia musa e Ia rima 
del"giangia"ormai resda 
blú torde di brima 
e angora bift onesda. 

Sigghé guando dlre 
0 bobol forzudo 
di Bílarnifl asendlre, 
devo csser gredutio. 

Sia bure se ã'ço, 
ghe asino vola, 
ghe leri da nn ü^o 
sendido barola; 

ghe omlnl neri 
aver. guore buono 
R drlsti bénsleri 
gabagi non  sono; 

ghe boboll  mort 
1 bianghí adorare 
e gende dl fuorí 
assai rísbedclare; 

ghe odlarc deliddi, 
dl besdle aver gurn, 
e amar dcrcllddi 
dl. ognl nadura. 

81a bur se blú allegri 
vi rende mio gando, 
ghe barla dl negri 
ghe uomo manglando, 

ne brova un oirore 
da fare bletá, 
barola d'onore, 
ghe cló é verldá. 

Ghl biú delle nere 
gendaglle gendlll, 
gombrende dovere 
di esser glvlli? 

Ghl buó dlinosdrare 
ghe a isdimlo non gede, 
ghe smebre traddare 
in gran buona fede? 

Nol aver aborrido 
barbárie e schlavismo 
c ognor breferido 
ingênuo  nudismo. 

Ghe inale mal 'fare ■ 
per dlndlrlndína, 
se. a volde bigliare 
modesda gallina, ,'■ 

ohburv una vagga, 
0 rbicçol vi deli o, 
qçbegora fiagga 
gírpare fradello? 

Ghe gusdo cl «dia, 
angor non gahiire, 
1 "onesda razzia' 
volergl brolbirè. 

Ber gló brodesdiamo, 
ber tanda neguizia 
ç ai mondo ghiedi^mo 
un bó di giudJéia. 

ME-NE^SI^NE^NO 

^ 

ifPASQUiHÇi 
COMPOSTO E UIPRBSSO KA TYP. NAPOLI — BTJA VIOTORIA H.» 9Í — TELBPH.  4-2604 

Proprietário 
OABT1AÍÍO   OTISTAUDl 

Responsablle 
ANTONIKO   OARBONARO 

ABBONAMENTI: 
APPETITOflO, anão.. 20$ 
LUSSOBIOSO, anno.. 50$ 
SATERIACO,   anno... 100$ 

.     U F P I ,C I:. 
JOSÉ'   BONIFÁCIO, 
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8.  Paólo...200 réis 
Altri stati. 300 rél« 

(.HAPEO/l 
GRAVATA/ 
CALCADO/ 

im p i ccl o n I 
Tra 1 varl tipi dl scocciatorl, Pimplccione co- 

stltuisce una categoria a parte, a tendenza sen- 
sibllmente lettatoTia. Occorre, perció, indivi- 
duarlo con Tapiditá, isolarlo con cura ed allon- 
tanarlo con vlolenza. 

L'impiccione é "colul che vuol sapere"^ Òhe 
cosa vuol sapere l'ímpiccione? Molto di /rado 
egll ha preferenze spiccate. Qualsiasi cosa é 
buona per alimentare Ia suá curiositá, per ca- 
ricare le sue valvole mnemoniche, per far di- 
stendere sotto Ia pressione delle notizie, le pie- 
ghe dei suo cervello. 

Tuttó vuól sapere l'impiccione: Vuol sapere 
dove abiti e quanto paghi di titto. Vuol sapere 
di quante atanze si compone il tuo "bangalô". 
Vuol sapere quanti sono i membri che compon- 
gono Ia tua íamiglia. Quante sono le femine e 
quanti i maschi. Ti chiede se hai malati in casa 
e quale sia Ia natura delle loro sofferenze. A 
che ora ti levi dal letto, a che ora fai colezione, 
se prendi cacao, caffeílatte o caffé nero. Ti 
chiede dove sei impíegato, che lavoro íai in uf- 
ficio, come si chiama il tuo capufficio, come il 
direttore, come il principale, o il Dresidente del- 
Tazienda. .Ti chiede perché Ia Banca Francese 
ti ífa credito^- e O Banco do Brasil, no. ,pejsché 
tua sorella che. ha venfanni non é ancora O- 
danzata e perché-tua Aonna che é ancora reía.- 
tivamente giovane non si. rimariti. Ti chiede se 
preferisci l'omibr'6llo o IMmpermeabile, se hai, 
parenti airéstero e iie .hai un telefono a muro 
o da tavplo.-.Si informa se dormi in pigiama p 
in camicla da noite, se hai una penna atilogra' 
fica e di qual marca essa sia. Si informa: .se 
dormi con le finestre.aperte o chiuse, se haúiin 
termosifone, un .papf^agallo, una planta di ge- 
rani, un metro a-fettuccia e una serva muiatta. 
Si Informa <iel tuo-sarto: E' Carnicelli? O GU 
bella? Quanto ti .plglia di fattura, dove abita, 
che faccia ha e vorrebbe anche sapere se egll 
ha un'amante, se va a teatro e se ha il diabete. 
Si interessa ai tipo di sigarette che preferisci, 
ai genere di letture che segui, ai ti^o dl scal- 
dabagno che hai adottato. Vuol sapere, chi sia 
quella aignora con Ia quale ti ha incontrato un 
paio di volte. Chi é quel. gentiluomo con barba 
•col quale conversavi ieri. Ti demanda se usi ra- 
derti tutti i glorni, oppure ungiorno %i ed uno 
no, oppure due volte Ia settimana. Ti domando, 
se soffri il caldo, o il freddo, se Ia pioggia ti 
irrtEtstidiso©,-9*4i*aliieia, ^se Ja ragazzo .sei stato 

iií colleglo, e se ti* piacoiono gli. spaghetti alia 
siciliana con Ia "pommarola in 'ncoppa". ■•■ - 

Tutto Timpiccione ti chiede, con ihesauribile 
foga e eon vena addirittura prodigiosa'ed'ogni 
giorno ha pronte nuove domande, edi ogni. ora 
ha fra le raãni nuovl quesitl dia stoderare. Bd, 
ai tempo istesso, cosi come egli chiede eguat- 
mente tutto egli sa, e «e tu.lo, interrogassl.tíQ-, 
veresti in.lui una inesauribile-miniera-in fatto 

. di inforraazioni e di novelle tristi o liete. 
Egli conosce tutti gli uominl, tutte le -donne 

e tutte le famiglie dei suo quartiere ed anche 
di quelü limitrofi. ConosCe tutti i negozianti 
delia zona, da quelli di tessuti a quelli di latte 
inacldito,' da quelli di scaldabagni a quelli d; 
féretrl, da quelli di spugne a quelli dl scimmie 
a quelli di scarpe, a quelli di chitarre, a quelh 
di carni congelate. Egll saprebbe dirti di chi 
sia figlio quel commesso di merceria dal néo 
sullo zigomo destro, e perché quella tal moglis 
dei droghlere é scappata con il noto ' ingegne- 
re. Egli potrebbe informarti suirandametíto de-' 
gli affari • di qualumque coloniale, sul dispia- 
cerl amorosi dei suo amico fotografo. Egíi sa 
quando é sorta quell'azienda e quando qual- 
Taltra ha chiuso 1 suoi battenti. Sa a chi ap- 

~ partiene il palazzo tale, chi é morto dove Cé 
quel mezzo portone chiuso e rentltá delia som- 
ma eredltata da quel passante con bombetta 
marrone. 

• - •^Tutto -sa rimpiccione. 
ÇL'unica cosa che egli non sa e non saprá mai 

\-é qneljá .di essere un  intrigante,   un ficcanaso, , 
uno  sfaccendato  che pensa   ai casi  degli  altri 
perché 'Ia inutilltá dei suoi é tale che neppure 
egll ries-ee ad avvedersene.       ' 

Ne vuoi una prova? 
iMetti, .sotto il naso questi appunti ad uno 

■del^piíi noti e piú popolarnierite qüotati impic- 
cioni.     ií.; ; . ^ . 

Vedrai che egli li leggerá attentamente, se 
ne interesserá forse, vorrá riderne teco, ma non 
gli paaserá, neppure lontanamente peril capo 
cite queaté cose sieno  state scritte  per  lui.   . 

:TI "dirá.,   invece,  con  Ia  piú   serena   convin- 
zione: 
,   —.Guarda,   guarda!    Ma   come   tutto   ció   ô 
vero!   Quanti  uomini  ho  conosciuto  e conosco,- 
che' sono 'proprio cosi. .. 

CASSIER   TRAMONTANO 
Impiccione di 1.' classe 

• «fr 
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Qualsiasi cura 
é insufficiente 

I bambini sono: molto 
soggettl a dlsturbl íntesti- 
nali. Lé principal! cause di 
questl disordlni sono Pall- 
mentazlone non ben rego- 
lata o imprópria, Tabuso di 
bíscottl, caramelle/ dolci, 
trutti verdl o deterioratl. 
Aíflnché i bambini non si 
ammalino qualsiasi cora é, 
di çonseguonea, insuffi- 
ciente. 
:: I bambini dumque devo- 
no essere; mantennti sotto 
pevera vigfHanza, specíal- 
mente durante 1 mesl cal- 
di, In culisono piú propensi 
ad imbarazzl gastricl e 
diarree,; .' 

Veriflcamdosl qualche per-, 
turlíàatòh^ dl tale natura é 
necessarioi' stabUlre nn re- 
gime alimentara adeguato; 
conyiéne pérció dare ai ma- 
latino nelle .prime 12 ore 
fé e crostini senza í)urro. 

Per çombattere le dele- 
zioni liquide e proteggere 
Ia mucosa intestinale, si 
raccbmantíáno lè comtirès- 
se Bayer dl EUloformlo. 

ÉSW 

TL BAIiLO 
AI/ ODBOOIiO ITAIüIATíO 

Lunedi prosslmo, 24 corren- 
te, avrá liíogo nei saloni dei 
Circolo Italiano 11 grande.bai- 
lo masclierato alia cui orga- 
nizzazione stanno dedicando 
speciali cure 1 dirigenti dei 
Circolo stegso. Anche quesfan- 
no Ia Dlrezjone ha roluto istl- 
tuire dei bjellissimi premi per 
le dame che indosseranno Ia 
maschera piíi elegante e ori- 
ginale. AlPinlrto che a tutti 1 
soei é stato apedito tln da leri 
ó unita unâ scheda che dovrá 
servire per Ia votazione delle 
maischere che concorreranno 
»l premi. I^e modalitâ dl que- 
sta rvotazloiie sono riportate a 
tergo delia scheda. 

ili'abito prescritto per 11 bai- 
lo 4 quello di rigore, Ia ma- 
schera o 1'abito dl Jino bianco. 
SI pregano i signori soei di 
non intervenlre in abiti trop- 
po auecinti o in pretesi abiti 
sportivl. A scanso idl spiacevo- 
II incidenti, Ia Dlrezione av- 
visa che si riserva 11 diritto di 
vietare Tentrata a coloro che 
usassero travestimentl che non 
fossero di accordo con i prin- 
cipli dl buona morale, che 
hanno sempre caratterizzato le 
feste dei Circo-o. Si fa obbligo 
anche di presentare allMngres- 
sò 11 blglletto d'invlto o Ia tes- 
sera «ociale. 

Si pregano 1 signori soei di 
volersi astenere dal .presenta- 
re richleste di biglietti d'invi- 
to per estranei, poiché quello 
presentate giá raggiungono 11 
numero di 40, fissato da1 Con- 
sigllo per ovvie ragioni di or- 
dlne interno. Ulteriori richle- 
ste rçptçrebbero forzosamente 
inatte^ei' 

* * * 
OOMPIiEANNO 

Nei glwnl STOrsi, con una 

simpática feista, alia quaié in- 
tertrenneTO numerosl amici é 
parènti, è stato commemorato 
11 compleahno delia gentile si- 
gnorlna Yole, flfella dei Cav. 
Alfredo De iMartino e delia di- 
stinta slgnora D. Eleonora De 
Martino-De iÇamllIls. 

I nostrl piú íervldl auguri. 
* * * 

SABBADO D'ANGEI.0 
iLúnedl scorso, 17 corrente 

rlcorreva l'annlrresarlo nata- 
!lizlo delFegregio connazionala 
signor Sabba.do,D'Ang«lo, fon- 
datore e proprietário delia 
grande Fabrica Sudan. 

Per Ia Meta ricorrenza egli 
é stato fatto segno a caloroso 
dimostrazionl di stlma e di af- 
fetto ,dai numerosl amici, am- 
mlratorl e dipendenti. 

II "Pasqulno" presenta i 
suol migllori auguri. 

* * * 
CARMINE BABREOTI . 

■11 primo dei mese corrente 
si é spento in questa cápltale 

, 11 signpr Carmine Barretti, no- 
tissimo industrlale, che risie- 
deva .da moltl anni in Brasfe. 

Egli íu un appassionato e 
studioso cultore deirarte dei 
lattlclni, e scrisse delle ap- 
prezzate monografie. pubbli- 
cate dal "Panfulla" nel 1920. 

Attivo e intraprendente, 
fondó In iS. Pao'o Ia piú gran- 
de J>ittadi formaggi che oggi 
gestlscono, guidatl dagli esem- 
pi .paternl, I suoi figli iErnesto 
e Leonardo. , 

il suoi •funerali, ai quall pre- 
sero parte numerdsl amici e 
ammiratori, testimoniarono Ia 
stima e raffetto dl cui gode- 
va Testlnto. 

/Prendono 11 lutto per Ia sua 

morte 1 figli Leonardo, Rosa, 
Práncesco, Ernesto, Roberto, 
lolanda, Glovannl Battlsta, 
Antônio, Osvaldo e Arnaldo. 

Jfi. tutti presentlamo Io no- 
stré piú sentlte condogllanze. 

* * » 
CON Ii'AMOBE...  K SBJíZA 

ÍÇJ' 11 titelo deirultimo libro 
dl Ascanio Del Mazza, iedlto 
per i tipl deIl'Bditrlce "D'l- 
dea". 

Ascanio Del Mazza, nostro 
hrlllante oollega e scrlttore 
'notissimo nella nostra colônia 
ov^ da aani ed annl svolge 
sana attlvitá giornalistlca e 
letterarla, riafferma le süe. giá 
noíe qualitá in questo vdtome 
dedicato alia diífusione .della 
nostra língua. 

•11 libro, che si presenta in 
soljrla ma elegante veste tlpo- 
gTqitlca, contiene delle pagine 
pieine di sentimento e di fede 
ché merltano d'essere letje. 

» * * 
IN VIAGOIO 
PHB POÇOS DE CALDAS 

E' arrivato col trenó delle 
9 dl leri 11 noto dott. Raul 
Leite, fondatore dei grandl la- 
boratori Raul Leite, che per 
Ia bontá dei loro numerosi 
prodottl hanno cqnqulstato 11 
mercato dei medicinall in. tut- 
to 11 Brasile. A riceverlo alia 
stazione vi era uri folto grup- 
po (dl mediei é dl ammiratori 
per dare II benvenuto ai be- 
nemérito medico e ai grande 
Industrlale. 

Àl dott. Raul Leite che si 
reoa a Pogos de Caldas per 
passare una staglone dl acque 
presentlamo 11 benvenuto dei 
"Pasqulno". 

RELIQUIE 

— Come stai, Camevale? 
— Dottore mio, sto merendo ad onta dl tutte le mie 

buffonate! (Da "L'Arlecchino" dei 20-2-1849) 

CHI   VTJOL   MANCHAR   BENE 
...si recebi   aU"'AI>EGA ITÁLIA" di Ottavlo   Puci- 
nelli e díventerá un frequentatore assiduo, poiché lá si' 
trova Ia vera CÜCINA ITALIANA. Importazione direi- 

ta di varie qualitá di vini « altri prodottl italiana. 
Piazza da Sé, 57 - - Tel. 2-6424 

firJfJoflosto irtaieli 
Un gruppo dl amici ed am- 

miratori dei Gr. Uíf. Anguato 
Marinangell, Jia teeté raccolto 
In volume tutti gll scritti bra- 
sflanl ed Itallanl apparsl nei- 
la stampa locale, sulla pérso- 
nalltá dei nostro egrégio con- 
nazionale. I 

11 libro rlsulta oina pro/a 
palpabile ed impressionante 
deU'unafnlm6 stima dl eu} go- 
de 11 nostro R." Vice Console 
dl Santos, e, acrltto in língua 
portoghese ed edito a cuhi di 
elementi braeillani, dimbatra 
quanto egli sla ben volrçto e 
rispettato tra i nostrl 08j)lti. 

Dl questa ulterloro testlmo- 
nlanza esulta piú di ogril al- 
tro "II Pasqulno", che seiapie 
riconobbe nel Gr. UM. jtfarl- 
nangell I'egreglo diplomático 
ed eccellente clttadlno, àddi- 
tandolo come esemplo ai gij- 
vanl a cui saranno affidati, 
domaal, ] destinl delia nos ti a 
colônia. 

Questo libro, dei resto,' seb- 
bene non esattam&nte cosi co- 
m'é fatto, era stato da noi 
preoonizzato e eonslgliato, nol 
nostro numero dei 18-12-935, 
in cui scrlvemmo: 

* Figure come quella dói 
Gr..Uíf. Augusto Marlnangeli 
merltano d'essere lllustrate in 
una forma che non sla quella 
efflmera deirarticolo — in 
una íorma atta a aegnarne ia 
consistenza come símbolo dl 
una eollettivltá e monito per 
Ia gioventú. 

Forse un giorno qualcuno ne 
intraprenderá rimpegno, eom- 
pilandone una biograifla com- 
pleta © serena. A noi, eomun- 
que, Timarrá 11 mérito dl aver- 
ne suggerita riniziativa. 

Ebbene: II libro pubbllcato 
sul Gr. üff. Augusto Marinan- 
gell é giá. fatto dl alta signifi- 
cazione — ma non é ttttto 
que! che c'é da dire sa dl jul. 

Forse altri completerá l'o- 
pera cosi brlllantemante Ini- 
ziata dal gruppo dl amlcl eri 
ammiratori dei nostro egrégio 
connazionale. 

jARTMOS MM PtScA - 

Fratelli Del Guerra 
Completo sortlmento de an- 
zoes, varas, Unhas, carretilbas, 
giradores, chumbadas. Iscas 
irtiílclaes, lanternas, botes, 

remos, âncoras. 
R. PLOBENCIO DE ABREU, 

111-119 
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*     #     » 
* Camevale, carnevale, 

quante carnevalate si coiumet. 
tono ín tuo nome! 

* # # 
* In una pubblicitá francc- 

se dl un prodotto per II sen o 
si legge: 

"E3 vol, aignora, che ne fate 
dei voetro petto?" 

'Che domande ídiote! Cl al- 
latta 11 pupo! 

* * » 
* Abbiamo inventato Ia fi- 

lologia (come dlce 11 Garduc- 
ci), predlchiamo e insegtaiamo 
— prima e dopo 1 pastl i— Ia 
grammatica, ia sintassl, Ia mé- 
trica e 11 senso comune a tut- 
to 11 mondo finora conosçiuto: 
andiamo a sermonizzare a"l;» 
radio, e dicvamo "inclíta" 
(Inocento sul secondo "1"). 

* »  # 
* Ah, per santa Mulugheta! 

Perché con Ia pena dl morle, 
non sono state rlprlstinate an- 
cho le sante ncrbate dl felioe 
memória? 

* *   * 
* Ma che scenü! In Isviz- 

cera ai <•■ tenuto un congresso 
oftalmologico, Indovlnale de- 
vo? 

All"'Hotel Bellavlsta"! 
* *  * 

* Confessioni e rlflessionl: 
Me-né-sí-né-no  racconta: 
"La donna, forse impietosi- 

in o pentita dei suo gesto, mi 
domando: 

— Lei non é rieco? 
— Al contrario! 
— Qnafé !a Éua professic- 

ne? 
— Poeta — risposl immç> 

diatamente. 
— Sventurato! — e mi rc- 

stituf gll ott.ocento reis." 
Ma per Io scettro di r<is 

Seyum, sara possibile che ai 
"Fanfnlla" i poveti non valga- 
no piú di ottocento reis? 

* *  * 
* Vn problema interessan- 

tíssimo: con pafecchie incogui- 
te: 

A) — Quante  sono  le   ore 
iíallnne? 
.   B) -— A che cosa servono? 

C) — Oome contribuiscono 
alia diffusione di que"Ia "ita- 
línnitá", che é scritta anche 
su le "moringas" delia Penha? 

* #  » 
. * B. cento e cento e cento 
altre domande, che lasciamo 
a7 buon senso dei nostri intej- 
ligcnti lettori, e che resteran- 
no forse e, senza forse, senza 
risposta. 

* *  * 
* Ma per tutte le naziohl 

NMiKion-sti. é 'eoito fare dc<lo" 
discussioni   di   lana   caprina, 
quando iu África si cOmbattc 
c si muore? 

* *  * 
* B si continua a banchet- 

tare. 

MAPPIN 
apresenta 
a stía 
brilhante 
collecção 
de 
P antasias para o Carnaval 
Fantasias para senhoras desde l^fJ!^ 

Fantasias para crianças desde     ^fJIp 

MAPPIN STORES 

i 

I 

I 
Güâ: quando c'é 1'appetito.,. 

*  *  # 
* — Ma per le baile dcl 

leone di Glnda — ei diceva un 
nostro   amico J— 6   posslbi'.c 

chemi chiedano qualche chilo 
dl ferro vecchio per Ia guc-ra, 
c S0$000 per un banchetto? 

*  *  * 
* "l/a tua destra non sap- 

SVINCOLI   DOGANALI 

/ri IRFRTOBOMFiGliOUWTO 
Matricc: S. PAOIX) Filialc: SANTOS 

K. Boa Vista, 5 - Sobreloja      Praça, da Republica N." 50 
Caixa Postal,   1200                      Caixa Postal, 734 

Tel.:  2-1456                         .    HéU Cent. 1739 
  PROVATE LA NOSTBA ORGANIZZAZIONE   

p'a quello che fa !a tua sini- 
stra." 

* *  » 
* Ma noi, per Io scudo di 

ras Kassa, non sentiamo ver ■ 
gogna nel batterci Ia grancas- 
sa! 

* # * 
* Piove. Piove ogni giorno. 

B se pioverií anche negll ulti- 
ml tre gloml di Carnevale? 

Toh! Carnevale sara trasíe- 
rlto a Pasqua. 

* *  * 
* B' ajrivato Re Momo. 
li o    aunniiziauo   1   gioma'i. 

ma noi aòn ei credianso. 
,   /■'      *  *  * 

* Chi yuol esser lieto, sia! 
Per Glove ottlmo, massimrt, 

impotente e sanzionista! 
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liA  PMMA 
Le tlue spryette parlaho del. 

le loro Imprese di fanciulle 
fatali. 

— -Ho, domenica, Ia cuclna, 
ho fatto perder Ia testa a Bat- 
tista! .   • 

— E io — Io ho fatto ad- 
dirittura impazzire... Ia maio- 
nese! 

*  *  * 
VERSI ZOOTECNICI 

La Tonna si marita 
col Tonno, e Tlnvidiosa 
cornar Ia prende in. giro:; 
— Auguri.... Sorra sppsa!; 

La Capra iadlapettita 
disse ^íi, giomor mi.secco 
d'e»ser ía buona mogile   . 
d',un   Biáritino...' Beccò! 

■ . ' *:*:*' 

AUTOMOBILISMO 
PER SIGNORA 

iMplte sono le questioni mec- 
caniclíe e ^sportive connesse 
con ^automobilismo. La plú 
importante é quesfa: "per gui-' 
dare uníautomoblle, é ' prefe- 
ribile Ia gi^ande ■ scollatura e 
lè ■braocia-nude, o 11 "tallJeur" 
inglese?'". ■ .     ~ 

Nol noli"cl addentreT;emo in 
queste ' •questioni tedmlche, 
tanto plú che i .paren sciénti- 
fici ai riguardo sono divisi. 
Vogliamo peró accennare a 
una regola raolto semplice: 
considerate Ia persona che vi 
deve sedere ai íianco e rego- 
late in conseguenza Ia vostra 
"toWette". 

Altre. questioni importantis- 
sime, molto poço belletto, in 
aútomobile? cipria chiara o 
cipria colorata? "rimmel" agli 
occhi o occhiali sportivi? qua- 
le proíumo? 

Questi probleml di mecca- 
nica applicata richiederebbero 
da soli-una seria trattazione! 

Ia valígia detle indie 

ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCULOS 

DiNCE-NCZ 
uooeNONS 

D9 O.VIGNOLI 
OTOMCXOlSTA 

RUAUB.BADfflQ66 
S.PAULO 

Se mal potremo faria quando 
avremo il piacere dl trovarei 
sotto Ia loro elegante vettura. 

* « * 
LA MASS1MA 

■I mestieri e le professioni 
sono, nella vita, quasi sempre 
accoppiati. 

(Per esempio Ia mondana ed 
il selclarolo hanno Io stesso 
compito elo stesso destino: 
battono entrambi 11 marclapie- 
de. 

■" *,» » 

IL RAOOONIUNO 
DELL A SETÍIMAN A 

La notte di martedl scorso 
nella vettura letto delia linea 
S. Paolo-Rio tutti dormivano. 
Tuttl ad eccezione dei perso- 
nâle e idei vlaggiatorl, meno 
uno. Quesfuno viaggiatore oc- 
cupava un "singelo" contíguo 
a un altro singelo oecupato 
da una bellissima signora dal 
sonno leggero e... non soltanto 
il sonno. 

La viaggiatrice era corleata 
giá da un pezzetto con Ia te- 
sta di qua e le gambe di lá, 
aveva spento le lucl, nessuna 
preoceupazlone Ia turbava, in- 
somma, era nelle migliori con- 
dlzioni per cadere tra le brac- 

cia dl, tbeato lüi, Morfeo. Ma 
. il signor Moríeo non ne vole- 

va sapere. Ia bellissima signo- 
ra non riusciva a chiudere oc- 
chio a causa di un .persistente 
tragoroso ruiiiore che prove- 

■■ niva idal vicino scompartimen- 
tò oecupato' dali'uno viaggia- 
tore. 

Sembrava il barrito d'un 
elefante e non era un elefan- 
te, un nrlo dl sirena © non era 
sirena, Io streplto diun tornio 
elettrico e non era un tornio: 
era semplicemente 11 russare 
dei pacifico uno viaggiatore.' 

iLa signora, persa Ia pazien- 
za, picchló alía parete. Stette 
in ascolto: 11 baccano non si 
spense. Ripicchió ancora: 
niente di 'fatto. Provo plú for- 
te ancora: quello .continuava 

. a russare beatamente! Oi sa- 
rebbe voluta forse una canno- 
nata, ma non si puó sparare 
una cannonata in un trenó, 
che diamine! 

La riotte trascorse.: L'indo- 
mani mattina, nel suo scom- 
partimento Ia signora ricevet- 
te una visita: era 11 viaggia- 
tore dal fragoroso russare, il 
quale dopo essersi presentato 
amabilmente, esclamó: 

ISTITUTI DI BELLEZZA 

IL DIRBTTORE: — Signora: le offro 50 lire a setluta, 
se va.a servirsi-dal-concorrente di fronte! 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANAL1SI   CLINICHE 

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

— Signora, mi scusi; sta- 
notte avevo tanto sonno che 
non ho potutô approfíttare dei 
suo lusinghiero invlto... 

»  *  * 
COLONIEME 

Tutti sanno che le donne in- 
glesi, quando sono in plú dl 
una, diventano chlassosamen- 
té maleducate. 

L'altra será, airodeon 11 
dottor Nino Cuoco stava go- 
dendosi Io spettacolo cinema- 
tográfico allorché dietro dl lul 
prese posto una comitiva di 
quattro signore inglesi che in. 
cominciarpno a parlare ad al- 
ta você. 

Cuoco, per un po' dl tempo 
sopportó, ma poiché quelle 
non accennavano a smettere, 
ad un certo momento si volse 
indletro e nella piíi pura lín- 
gua inglese domando: 

— Scusino, signore, le di- 
sturbo sfe continuo a vedere 
Ia proiezione? 

* * » 
ECHl DI HOLLYWOOD 
 Da  un  tempo  a   questa 

parte — conlida  Pola Negri 
a un'amica — sogno  sempre 
i  miei  ex-mariti. 

E  Famlca: 
— Ma perché, cara, dormi 

In un letto a sei piazze? 
* *  * 

L'ULTIMA 
— Dunque, Lúcia ha rolto 

il íidanzamento con quel suo 
giovane medico? 

— iSl.e sai che cosa ha fat- 
to lui? Non solo ha preteso Ia 
restituzione dei suo regalo, 
ma le ha mandato un con Io di 
sessanta visite! 

%A3 PLMITAS BRASIlfiRAS 
NÃO CURAM FAZEM 

MILAGRES" 

PfÇÀM GRATUITAMENTE 
OIIVRINMO«OMEDICO 
DE 51 MESMO PELA 
MEDICINA VEGETAL 
DOLAB.VE6ETAL! 

BRASÍLIA» 
NO  DEPOSITO A' 

AV.5Â0 JOÃO 598 
PHOHE 4-4138 CAI»POSTAL 564 

SAO PAULO 

| DAI   PIEDI   ALLA   TESTA   IN    M 0 D I C IÇ E   RATE   MENSILI 

CHEOITO popoemi RUA D. PEDRO II N.0 29 
(Sobrado) 

!                        La casa che ha giá otto mila prestamisti Telefono:   3408 
_ dove solo merita distinzione chi compra a credito  SANTOS 
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ira carrnevalG c qumesímã 
Sfi permettete, diremo uri po' male 

— stavolta forse conpoco.rispetto  
d'un ridaneiano bizzarro vecchietto, 
che conòscete: il signor Carnevale. 

■   Un huon diavolo, certo; ma, in fondà, 
piuttostd zotico e grdn vagáhondo. -r 

Se ei chiediamo ehe diamine faccia 
questo signore, ctín quella, bislacea 
voceiri fàlseíto, còn qvíèlla süa giacca. 
arrovesçiata^ eon una gràn faceta      .r 
dicartapestadalnasoabubbone 

v e dal sorriso di sçimuniiône, 

se ei chiediamo che faccia — nelVêra 
dei sei-ciliiidri, deli'eterodina, 
deWaeroplãno, con quella cretina 
e grossolana gaiezza da fiéra — 
questo signore, ch'é ancora alia moda 
delle parrueche con tanto di coda, 

non ei sentiamo di rendergli onore! 
E, pur con tutía Ia venerazione 
per gli avi nostri, eccellenti persone, 
per le memorie, i costumi, il folclore, 
ei sembra Vora che il vecchio babbeo 
vada aWOspizio, od almeno ai Museo. 

In ogni cosa, signori, bisogna 
. saper finire, a suo tempo e suo luogo. 

Qúel che pei giovani é un ilare èfogo, 
per un vecchione diventa vergogna. 
E il Carnevale é un signore decrépito, 
che ancor s'ostina a bailare e far strepito.' 

S'ostina próprio?... Per èsser sinceri, 
da un poço in qua non s'ostina nemmeno; 

.  '       ànno per anno si mostra Un po' meno 
ei suoi baccani son sempre men fieri: 
forse capiscedi giá da sé stesso 
qual é Ia strada fatal dei progresso. 

E il poveraccio oramai si rassegna 
emuore ogni anno un pochino, scompare 
con discrezione. Dobbiamo ammirare 
questa sua fine simpática e degríá. 
Povero vecchio! II rimorso ei assole 
d'aver dovuto parlarne un po' male... 

Anzi a vederlo morire ei spiace, 
perché si porta, con lúi, tante cose 
che ei parevano, un giorno, radiose. 
E mormoriamo "requiescat in pace",  v 

métiitr"egli tira le cuoia in sòrdina, 
e manda cento e cento in rovina. 

AH! M." ARMENTANO 

M 

I "m 

Dott. José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRVRGIA IN GBNEBAM! 

Trattairtento speciálizzato moderno e garantlto delle 
íerlte per vecohle che slano, ulcerl varicose, ,eçzemi, can- 
crl esternl, ulceri .dl Bauru, malattie delia ipelle, malattle 
Tenereo-slflljtlohe, gonorrea e sue compllcazioni. — Im- 
potenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, sob. Tel. 
4-13'8. iConsulte a qualumque ora dei giorno. 

corria no^a onçn- 
^^Taçao de venda í 

oferecemos affi- 
oos de qualidade 

auy 
ALCANCE efle TODOS 

;,' 
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;i   i F a nlazias 
grande sortinnento 
Diner M Jacket 

29$S00 
Calças   de 
Brin    Branco 

desde   l2$SOO 

desde 

S. PAULO: 
Direita,    12- è. 
Ar<^u.chè,    2 11 

SANTOS: 
Gen.; Cálijara,   9 

MISTEKl 

lí NHGUS 
capronjt? 

— Ma come faranno gl'italianl a volare coi 

Uimmmmj 

scomposizione 
CERINO — La parola é 

nata da un manto infelice 
che era rimasto scottato 
ãalla freddezza ostentata 
verso di lui dalla moglie 
che viceversa si accendeva 
facilmente cal suo amico 
Rino. 

Ogni volta che Ia vedeva 
accesa e calda le chiedeva 
scorato: C'é Rino? 

E Rino, naturalmente, 
c'era. 

Da allora si defini ceri- 
no una piccola candeia di 
cera che, secondo i casi, 
accende o scotta. 

OCCHIALI — Sortadi 
lenti rette da una comples- 
sa armatura che interessa 
il naso, gli occhi e gli orec- 
chi. E' composta delle pa- 
role "occhi" g "ali". Irir 
fatti quando uno porta le 
lenti vuol dire che gli oc- 
chi hanno messo le ali e se 
ne sono andati. Se no, che 
le porterebbe a fare? 

RIVISTA — Cosa vista 
almeno due volte.   Infatti 

basta leggere quélle stam- 
pate Q ascoltare quelle ese- 
guite in teatro per convin- 
cersene súbito. 

FRACASSATO — Com- 
posto di "frá", apocope di 
frate e "cassato", você dei 
verbo cassare (cancella- 
re). La parola é stata in- 
vèntata da una domestica 
che aveva rotto un beUis- 
simo frate di porcellana. 

Alia signora che, accor- 
sa atterrita, le chiedeva Ia 
ragione di tanto rumore, 
essa rispose confusa: Ho 
"fracassato". E, infatti, 
aveva fatto sparire il fra- 
te per sempre. 

LETTERATURA —Pa- 
rola composta di "lettera" 
intesa nel senso di cosa 
scritta e "tura", você dei 
verbo turare che significa 
"chmdere". 

Infatti Ia letteratura é 
stata, attraverso varie glo- 
riose evoluzioni. Ia tomba 
delle ieüere. 

L accademico 
«■■■■■■■■«■■■■■«■mm íTiirilinÉiiimiimumni^^twi. 

In questfavel di marmo cipollino, 
riposa un chiacchieron. Fila prudente, 
se non Io trovi. E' andato certamente 
a fare dtie parole cot viàno, (   tó. 

Mí 
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c A r n e vale 

LUI: 
rho 

LEI: 
LUI: 

assieme! 

A me non piace Ia folia, Io schiamazzo. La notte dei giovedi' grrassto 
a letto. B voi? 
Anch'io rho passata a letto 
Toh, guarda che combinazione: a saperlo, si sarebbe potuto andare 

Ia maschera 
Non posso ainmettere 
che 11 mondo goda 
perché Ia maschera 
toma dl moda. 

Ala senza chlacchlere 
—■ da quel che opino — 
uieglto tenersela 
snl comodlno. 

C'é qnalche bárbaro 
che, a quanto pare, 
con molto streplto 
si dá da fare: 

c'é ancor cbl Tanfana 
si sente attratta 
da un bailo In maschera 
dl qnesta fatta. 

Calml e paclflci 
fino alPestremo, 
s'é ünevltablle, 
nol balleremo. 

E' Indlscutlbfle: 
qnesfappendlce 
non ha una sagoma 
troppo fellce; 

e moltl trovano 
oh'é meno brntta 
Ia forma sempllce 
delia bantta. 

Ma, piú che ntüe, 
é ne<^s?aria, 
perché dal tossicl 
depntó l'aria. 

é d'lnnegablle 
pratlclt&; 
e se scopplaasero 
le ostUltá, 

sou convintlsslmo 
che piú persòne 
Ia porterebbero 
per precanrfone. 

Con tal probosclde, 
tranquillamente        - 
potrá In Incógnito 
girar Ia gente; 

M O o CA 
LARGO   SÃO   EAPHAEL 

Terrenos   a   prestações   sem   jnros.   Os   melhores   deste 
bairro.   8 minutos  de omnibus  ou de  bonde. 
Tratar   com   ZUQUIM 

PRAÇA DA SE», 8  1.» ANDAR SALAS 4 E 6     | 

TUTTA LA. NOTTE 
SENZA  DORMIRE 

Molte volte, senza che 
se ne sappla 11 motivo, 
fngge da nol 11 sonno. 
Che tormento passare 
una notte senza chlu- 
dere gll occhl! E' In 
tall casl che l'"ADALI- 
NA" deve essere usata 
come un soave calman- 
te, favorendo un sonno 
calmo c ctstoratore. . . 

. non o'é pericolo    - 
ehe uh credltore 
faffrontl In pubbllco; 
"Ehi, quel slgnore!..." 

o che, incontrandotí, 
qualche marito 
fafflbbl 11 clássico 
schiaffo dl rito. 

Molte ridlcole 
vecchle zltelle 
potran far credere 
che siano belle, 

e in fondo all'anlina 
van sosplrmdo: 
"Oh qnesta mascheraI 
Ma quando? quando?../ 

Funesto, cômodo, 
comunqne sla 
(mandiamo ai dlavolo 
1'lpocrisia!), 

é indispensabile 
qnest'lndnmento, 
dato Io splrlto 
dei novecento.       ir 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 
m 

:u 
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attenzione!) • dall'amínàlarsi. 
Ghi si ammala durante Ia set- 
tiinana "gràMã", si trova iri' 
qu©llo stato che (liolaltri sa- 
nitarí) chlamiamo... "patoló- 
gico". Bisogna che vol evitia- 
te, nella settlmana "grassa'', 
dl trovarvl, In istato "patolo- 

■ glco". lAltrlmentl .vi travate 
male, ,6 ia settlmana... "gras- 
sa" dlventeretjbe... mqlto ma- 
gra, per vol, e per 1 vòstri ca- 

' ri. Tuttavia, deáiderate nn 
buon rlmedlo? Un ottlmo ri- 
medlo é Volio di ricino: pren- 
detene un buon bicchíere,-dl 
ollo di ricino, e pol..: Vedre-- 
mo iíirlsultato quesfaltra set- 
tlmana. 

CASA FUU1S 

I   migliori   articoli   peí     ' 
VIA G GI O 

e • 
per   s p o r t ; 

si   trovano   nella 

CASÀFUCHS 
R.   S.   Bento,   54 

Ia settímana grrassa 
(Noterelle • scient^fiohe), 

BEFINIZIONE 

Perché Tultlma settlmana 
di Oarnevale, che pui;e com- 
prende un mercoledí delle Ce- 
neri e un venerdl dl magro, é 
diventata Ia Bettimana gras- 
sa? 

"Questa Efettimana — dlce 
Panzini nel suo "Dizionano 
moderno" — cosi é chiamata 
per 11 largo e ghiotto uso che 
fa il popolo di tagli£|,telle. ".Ot- 
time sono le tagliatelle",, disso 
Pindaro. Pindaro era un poe- 
ta. I poeti fanno 1 versi, ma 
non sono grassi, per solito. 
Ma Ia settlmana é gras&a. 
Contraddizioni delia vtta.", 

Non si potrebbe essere piu 
chiarl. 

StNTOMl 

Da che cosa -é caratterizzata 
Ia settimana grassa? 

iln genere, contrariamente a 
'■(jló-ch© avyiene per le- aiguoré,- 
^pn é-moíto fácil© idlstingueiie 
|id occiiio nudo >la settimana 
grassa da una settlmana ma*'- 
'l^ra. jMa ^'áttentó lettore, se 
Bia dssèpvaire, puó individuare 
j|i settlmana grassa da 'quo&tl 
^intomi: 
/i»):-al ipossono scorgere,. sui- 

le   mura,'  1   grandi   manifcsil 
multicolori;   '   .. 

b) ifanno Ia loro apparizio- 
ne, su qualche marciapiedi, 1 
corlandoli cartacei (da 1 a 12' 
ai m. q.); i piú íortunati rie- 
scono talvolta persino a tvo- 
varne qualcuno sul bavero dei 
paltó; 

c) i balli, a dlfferenza ilei 
balll dl tutte le altre epoche, 
si chiamano "carneyaleschi", 
o anche "veglle" at)punto per- 
ché, come ín tuttl gli altri 
balli, si veglia.e, non si va a 
letto  (sebbep.e..,)-;     , 

d) le cronache dei glornali 
parlano deíla settlmana gras- 
sa. . 

Questi. sono i sintoml, ge- 
neralmente non. letali, delia 
settlmana grassa. 

IGIENE GRASSA 

Abblamo consultato, inter- 
no ágil aspetti clinico-farma- 
ceutici delia settlmana gras- 
sa, 11 dottor Ahimal, luminare 
ebdomaJdario. 

— Vol volete sapere — egli 
ei ha detto — come cl si '<leve 
comportare nella...! settimjina 
cosidetta "grassa". Anzitutto, 
.nella settlmana "grassa" ne- 
cessita: . astehersi     (ma     còn 

DISTINGUI A MO! 
Ognl anno <la settlmana 

grassa é piú o meno grassa, 
ma é sempre chiamata "gras- 
sa", e basta. B' una daplore- 
vole lacuna. * ■ 

D'ora In pol verrá introdet- 
ta un'opportuna dlstinzione. 
Avremò' cióé: 

Ia settimana grassoccla, 
Ia  settimana cieciosa. 
Ia settimana  bofficiona, 
Ia? settlmana obesa, 
la; settlmana grassotella. 
Ia settimana- falsa-grassa, 
Ia settlmana falsa-magra. 
Problema: !a settimana cor- 

rente é falsa-grassa o falsa- 
magra? 

"CAMA CÔMODA NINI" 
Patentata e preniiata con medaglíá tVoro. E' igienica od 

i econoiuizza spazio. 
ColfChoaria   Guglielmetti 

R. VICTÓRIA, 847 TELEF. 4-4302 

. 

Disse Nella ai marito: — Per domani 
ti voglio regalare tre "persiani" — 
Edeglile rispose: — Che idea strana!.. 
Quando a me... basterebbe una persiana 

« mmo» ciou csnaniunon cm RRTIíOS OC VINQCM, nctmmnt 'an*n 
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ANATOMIA 

i   1 g   o   m 1 O 
«Viene eosí chiamata Ia 

pieüatura estema dei brac- 
cio é délVantibraccio ed é 
üna delle articolazioni piú 
importanti. 

Spesso sostituisee il cer- 
vello, Ia cultura, Ia rettitu- 
dine, ü lavoro. Se qualcu- 
no, infatti, riesce a conqui- 
starsi un posto nel mondo 
a forza di stvdi e di buona 
volontá, moltissimi riesco- 
no nello steaso intento nta- 
novrando qoltcmto di gomi- 
U.ySemhra anzi assodaio 
ormai che Ia forza dei go- 
miti sia infinitamente piú 
effisace di qualunque altra 
forza, nella tremenda lotla 
per lá vita. II gomito sosti- 
tuisee benissimo VòcóhiO. 
Con Vocchio si ammicca, 
col gomito si dá nel gomi- 
to e il risvltato é il mede- 
.simo..   . 

Nella configurazione dcl 
corpo umano, il gomito di 
un braccio steso lungo un 
fianco, .arriva su per giâ 
alia linea delia vita; ma vi 
sono uomini che Vhanno ai 

Pubblicitá in tutti i 
glomall   dei   Brasile 

Abbonamenti 
DISEJGiNI E "iGLJIiCHÉS'; 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Postale, 2135 
g. PAULO 

di sopra delia testa ed an- 
che oltre, e dó perche a?wa- 
no eccessivamente il vino 
il quale, come si sa, é, col 
gomito, in strettissimare- 
lazione. 

Piú Vuomo beve. e piú il 
gomito si alza. Alcuni re- 
dattori dei "Fasquino" (e 
dei "Fanfulla" anche) po- 
trebbero, col gomito, rag- 
giungere 1'altezza dei grat- 
tacielo Martinelli. 

Come un quplunque or- 
digno di mestiere o Ia sem- 
plicè mano deWuomo, il go- 
mito serve a compiere vari 
lavori. 

Non é peró detto che 
tali lavori risultino opere 
perfette e ben sa questo ü 
pubblico che legge il quale, 
troppo spesso si trova da- 
vanti a romanzi, commc- 
die, articoli e novelle, scrit- 
te esclusivamente con le 
gomita. Béllo sarebbe, in 
casi simili, dare il próprio 
gomito nello stomaco del- 
Vautore, ma Ia cosa non é 
possibile e bisogna rasse- 
gnarsi a consideraria aúo 
stató di un pio desideno. 

Col gomito si possono 
fare dei magnifiei mine- 
stroni di magro perché 
spesso é battuto, come con- 
viene, di quando in quan- 
do, asciugarsi il gomito in 
quanto che, simile in tuttc 
alia fronte, anch'esso ha il 
suo sudore. 

Come volevamo dimo- 
strare. 

-   Dott. Prof. C. Brunetti 

ES   T AB E LE C I M E N T O 
MEC H A N I C O     I  ZZ   O 

' ■'   *                                          -      '           ■ ■ Nrwin 

Oermano Izzo i 

Secçâo d© PunilaTia —; Solda Autogpnla — Blectricidade 
— Pintura — Sellaria — Carplntaria e Ferraria. 

OABOA. DE AOCÜMUIiADOBES 
Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com 

...          de Boccorro. 
Rua Maestro Cardim, 22^0 — Telephone, 
Rua da Liberdade N." 268 — Telephone, 

senvifio 

7-1812 
7-2991 

SAO PAULO 

DOVE   APPARISCONO   UNITI... 
Realizzano Ia felicita completa dei 

palato. E' che Io zuechero purís- 
simo ed il caiflé selezionato, dei tipo 
omogeneo, aroma delicato e sapore 
gradevole, costitulacono Ia mistura 
ideale   delle   persone   piú   esigenti. 

lína   grande   Compagota   garantisce 
Ia qualitá e Ia purezza dei 

CAFFE' E ZUCCHERO 

mao 
Quand'io non bevo — disse un ubriacone — 
non posso adoperare Ia ragiorie. 
— Se questo é vero — gli rispose Artemio — 
giuro, per Giove, che sei nato astemio. 

MERCOLEDr  DELLE   CENERI 

— BUancio carnevalesco:  testa rotta e carcerato! 

■ 
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GM UOMINI DELIiA NOTXE 

Vlncenzo Serio 
Fiscale  delia "FaIllfulla', 

I bei versl. 
iSono dl quel carciofo dei 

G-r. Uff. Cario Pa,vesi, e s^n- 
titolano: 

LE API S(C)IAMANO 

fCorrucciatisslma 
una mattina 
stava neiramla 
TApe regina, 

perché le sudidite, 
contro le usanze, 
si trattenevano 
dentro le stanze. 

■Indignatlsslma 
tese le orecchle 
sentendo gemiti 
dl íuchi e çecchie. 
  Questo é uno scandalo, 

si ãié a gridare: 
— 'Gol maschl in camera 
che state a fare? — 

— ' Regina placati ■— 
disse un ipecchione, 
— ebé le tue suddite 
son tutte buone 

e ognuna agli ordini 
resta fedele 
facendo un'ottima 
luna dl mlele!  — 

* * * 
Questa storia (autentica) 

delia quale si potreibbe scrive- 
re una bella novella sotto il 
titolo "Arretrati" — accadde 
ai Gr. Ufí. Geremla Lunar- 
delli. 

II r.icco caítevendolo cdo- 
niale giunse una será airal- 
bergo di una grande cittá ita- 
liana ove si era recato psr al- 
fari. 

Nel vestibolo era seduta 
un'affascinante bionda che Io 
occhieggió, mentre egli passa- 
va, in un modo che non ia- 
selava a dito a du.bbi: tanto 
che, nel momento in cui sta- 
va «crivendo le proprie gene- 
ralltá sul registro deiralbergo, 
Lunardelli dopò esser rimasto 
incerto per un istante, scrisse 
accanto ai próprio nome: "...e 
signora". 

La cosa naturalmente pro- 
seguí nel debito modo. 

seioechezzaio 
c ò I ò n i a I e 

•II mattlno dopo,- prima di 
partlre, Geremia chiese 11 con- 
to e quasi isvenne nel vedére 
che esso ammontaVa a cihque- 
cento lire! SI precipito alia 
cassa e protesto con igli oechi 
fuori dalla testa: 

— Ma non é posslblle ciio 
io vi debba tanto, se sono s ta- 
to qni soltanto una notte! 

— Voi si — rispose 11 ge- 
rente con un sorriso cerimo- 
nioso — ma Ia vostra signora, 
sono giá dodici giorni che si 
trova all'albergo. 

» * # 
Llna Terzl, Ia nostra sim- 

pática collega di "Augusta", 
ha scrltto una novella dove si 
racconta che un tale aveva 
detto a un altro: ''Per viag- 
giare grátis, c'é un piceolo 
trueco: quando vlene 11 con- 
trollore, ifagll •questo segno: 
pássatl Ia mano destra sulla 
manica sinistra .due o tre vol- 
te dalPalto ai basso, cioé dal 
gomito alia mano. B' un se- 
gno convenzionale. II lerro- 
viere non ti chiederá 11 bl- 
glietto"^ Ij'altro ei crede, ia. 
quel segno, ma 11 controllore 
Io maltratta e gll fa pagaro 
tríplice biglietto. Quando In- 
contra l'amico che gli ha dato 
un simlle consiglio, che non 
ebbe il riaultato promesso, 
quello gll disse: "Ma tu anda- 
vi o rltornavl?". "Tornavo", 
rispose l'altro. "Ma se rltorna- 
vl, — rispose 11 primo, — in- 
vece dl muovere Ia imano dal 
gomito ai poiso, dovevl muo- 
verla dal poiso ai gomito'". 

E' questa una storia che si 
racconta In tutti quel paesi 
che hanno fama, ormai supe- 
rata da qualche secolo, di in- 
genuitã. Visto che Llna t>i 
ispira ai folklore, le consiglia- 
mo di scrivere un romanzo su 
queati soggetti: 

1.°: Su un campanile di 
Cuneo é scrltto: "Questo cam- 
panile fu costruito in Cuneo 
nell'anno 1679". 

2.°: (Per sbaTazzarsi dl cer- 
ti materiaü di demolizione di 
una casa, i cuneesi scavarono 
una buca, senza pensare che 
poi non avrebbero saputo do- 
ve mettere Ia terra estratta 
■dalla buca stessa. 

Z.*: In un albergo dl Cuneo 
c'eTa l'usanza di cambiare le 
lenzuola una volta il mese per 
1 iborghesl, una ogni quindici 
giorni per gli ecclesiastici, una 
ógni otto giorni per i nobili. 
Quando arrivó 11 re' Vittorlo 
Emanuele II, pensarono che 
per un cosi illustre personag- 
gio una volta per notte   non 

•bastava, e dopo duo ore che 
dormiva andarono a svegliarlo 
per cambiargll le lenzuola. 

4.°: A Cuneo dovevano Im- 
piecare un delinqüente. II boia 
era malato. Allora 11 magistra- 
to .dlede ai condannáto Ia som- 
ma che epettava ai boia come 
onorario, 11 prezzo delia corda, 
e Io lasció in liberta dlcendo- 
•gli di andare a farsi ímpiecare 
•da un altro. 

5.°: ©opo un'inondazione i 
cuneesi, per 'ricordare Tawe- 
nimento, eressero un obelisco 
su cui scrissero: "L.'anno tal«, 
1'acqua rvenne fin qui". (Ilp 

"qui" indicava genericamente 
ràltezza). Ma i ragazzi spor- 
carono le parole, ^ allora il 
município fece erlgere un obe- 
lisco alto tre volte di plú, in 
modo che 1 ragazzi non cl po- 
tessero arrivare, con Ia mede- 
slma scritta: "L'aoqua é arri- 
vata fin  qui". 

*  » * 
Monãleur le Duque Pocy, II 

Gr. Uff. Luigi Mediei.. Barone 
dei Vascello Fantasma, Mene- 
sinl (11 broccolo) ed il farma- 
cista Romano, sono a Santos, 
"tomar banho". (Sissignori: 
anche 11 faTmacista Romano 
"ífoi tomar banho". Che c'é 
da ridere?) Si trovano, natu- 
ralmente, ai Balneário. 

IMa i nostri tre preclari con- 
nazionali uon sono atati felicl 
nel mesetto dl stagione, du- 
rante 11 quale non ha fatto al- 
tro che piovere. 

Purê qualche volta hanno 
avuto iblsogno dl uscire dal- 
Talbergo. Un pomeriggio Poci 
disse a Mediei: 

— Per favore, mi prestl 
Tombrello? 

— Volentieri — rispose Me. 
dici. E affidó 11 paracqua a 
Pocí, rimanendo in albergo a 
sentirsi Ia radio. 

(L'Indomanl i due si ritrova- 
rono. 

— A propósito — fa Me- 
diei a Pocl — restituiscími 
^■ombrello. 

— Non posso. L'ho prestato 
ierl será a Romano. 

— Accidenti! E ora come 
faccio? Devi restituirlo a Me- 
neslnl che ierl mattina me Io 
a^eva prestato. 

— Quand'é cosi, puol star 
tranqulllo — Io rassiouró Po- 
cl —■ perché se tu Io avessi 
dato a Menesini, egli non a- 
vrebbe dovuto restituirlo che 
precisamente a Romano, da 
cui se l'era fatto prestare 
avanfieri será. Come vedi, il 
paracqua si trova giá nelle 
máni dei suo   legittimo   pro- 

Qui giace Ahramo, 1'affarísta esperto, 
che ai monumento ha messo Io sportello, 
e, quand'é notte fonda, eçce aWaperto, 
per risparmiar Ia pietra deWavello. 

prietario. 
— Macché —fa Mediei sec- 

cato — a Romano Taveva pre- 
stato Fraccaroll, dopo molte 
sue sollecitazlonl « relteratl 
miei mallevadori interventl.. . 

.# # * 
II grande calcolatore Al- 

berto Bonflglioll durante una 
comíerenza di questioni alge- 
briche ai Municipale, senti una 
você delia seconda. gallerla 
che impostava 11 seguente pro- 
blema: 

— Vol avete una casa- lar- 
ga 61 metrl, alta 14, profon- 
da 12, che 4 costata 700 con- 
tos. 

— B poi? — chiese Bonfl- 
glioll. 

— Su questi datl, sapete 
cálcolaro il prezzo di una stan- 
za ai 6."! piano?        ■ 

II pubbllco rimase sospeso, 
ed Alberto Bonflglioll fece un 
gesto con Ia mano, come pçr 
eaprimere che non potevari- 
solvere probleml íantaSti<il. 
Ma Ia você delia seconda gal- 
lerla replico': 

— Polché non sapete íare 
questo calcolo, vi dtró Io il rl- 
sultato: Ia camera costa 175$ 
ai mese. 

— Sta bene — disse Botí- 
figlioli. — Ma come fate a 
giungere a questo risultato? 

— E' semplieissimo -»~ ri- 
spose Ia você. — Cl ablto ioí 

» * * 
La barzelletta portenha 

(stock Ugliengo): 
iBl matrimônio íCastlfieiras 

se faabía instalado hacla un 
mes en su granja de Galicla, 
para realizar algunas econo- 
mias en ei lujo de Ia cludad 
y en un criada, por Io menos. 

Como don Paqulto Castl- 
fieiras era un poço mujeriego, 
dona Conauelo, su celosa con- 
sorte, dejô a su servlcio solo 
una cocinera vieja, y llevó con 
ellos a Maravilla, Ia linda so- 
brinita de diez y seis anos, 
cuyo busto se formaba apre- 
tadito como ibotón de rosa re- 
ventona. Mientras ei amo y se- 
fior recorria los campos de su 
propiedad, dona Consuelo ■ se 
ensafiaba con Maravilla, ha- 
ciéndola trabajar en los que- 
haceres domésticos sin consl- 
deración uinguna. 

Cierta mafiana. Ia espena in. 
quieta, viô desde Ias ven\anas 
a su marido en un plantio cer- 
cano, perderse entre Ia espe- 
sura con una pastorcilla de uri 
cortljero veclno. 

Devorada repentinamente 
por ei más atroz de los célos, 
empujó a Ia sobrina hacia 
af uera. 

—üCorre, Maravilla! -jJ^ 
ordeno—. !Ve a ver qué aâce 
tu tio allá abajo! 

Al caho de uri cuarto de ho- 
ra Maravilla regresó colorada 
oomo Ia grana. 

—!Tfa! —dljo temblando 
—. !Estaba entre ei heno con 
Mariquiílà Ia pastòria! 

—!Ah, Dios mio! —excla- 
mo dofia lOonsuelo—. ?Y qué 
hacía? 

—!Le estaba haciendo io 
mismo que me hace ã ml, IU 
tia!!!.. 

'."31 
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IL COLLABORATORE 

— Un uomo nel mio letto! Chi siete? 
— Come? Non mi rlconoscl? Sono Gustavo. . .   qnello 

che, quando eravamo ai líoeo, faceva tutti 1 compiti per te!... 

t a    t 
. TRA I/B QUINTE 

II cav. Salvatore Siddivó 
racconta 11 seguente aineddp- 
to:       • 

— Ho da qualche mese ai 
mio servlzio un cameriere in- 
diano, silenzioso, Intelligenie, 
abilissimo, antisanzionlsta. E 
to non manco mal di elogiarlo, 
quando dímmtrá dl essermi 
affezionato e fede!e. 

Xi^ltro giorno gli ho detto:; 
— Mio bravo Kalí, tu ma- 

riteral alia fine dei tuol glov- 
ni il paradiso. 

— Paradiso? — ha deUo 
lul. — Temo che questo luogo 
di dellzíe non eslsta. 
j   — Kalí,  perché sei scettl- 
co? 

—i Non sono scettlco. Itn- 
maglno solo che se il nosi.ro 
paradiso eslstesse veramea'^, 
a quésfora gli Inglesl Tavreb- 
bero colonlzzato! 

— B non si ipotrebbe — 
commenta saggiamente Siddi- 
vó — rlcavare da questo spun- 
to un ottlma "pezza" teatrale 
dl palpitante attualltá? 

* * * 
Renato Tlgnanl conversa- 

va con Baldo Innocenzl su ; 
meriti e 1 dlfettl artistiei dl 
Glna iBlanchi. 

— Quanti anni credi che ab- 
bia Ia cara biondina <Jina? — 
domanda ilnnocenzi. 

— Io, per conto mio, non 
Gliene dó piú dl trentaclnque. 

— Sei sempre 11 solito ava- 
racclo! 

* » » 
La simpática attrice Tina 

Marchianl, delia Compagnia 
".Muse Italiche", glunge tardi 
in teatro per Ia prova. 

II dlrettare Guldo BUSéí', 
che é 'incapace di sgrldare o 
di multare 1 suoi attori, si i- 
mita a domandare: 

—• Guagliona, com/é ch'hai 
fatto accusí  tardi? 

—■ I "camarões" erano tuiti 
pieni, zeppi.. . 

— O veramente? 
■—-B come! Figuratevl: era- 

no cosi plenl che perfino gli 
uòmlni, compreso Ia prover- 
blale barba di Gambini, staya- 
no  in  pledi! 

Casa Lemcke 
Of f riamo 

Impermeabíli di Gomma 
PER   SIGNORE 

SIGNORI 

E   RAGÂZZE 

Ombrellí 
di   tutti   i   prezzi 

S. PAOIiO: 
R. Ubero Badaró N. 36 

SANTOS: 
B. João Pessoa N.i 45-47 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GENERI    ALIMENTARI 

I    MIGLIORI    PREZZI 

"Aí tre Ahruzzi" 
FRANOESCO   LANCI 

RUA AMAZONAS N.i 10-12   TELEFONO: 4-2113 

*  *  * 
Al teatro Municipale assi- 

steva l'attore Mario Piazzl se- 
duto dletro l'attrice Itália Al- 
mirante Ia quale aveva inal- 
berato un largo cappsllo. 

II poveruomo faceva sfor.ii 
per vedere 11 palcoscenlco. 

— Signora! —i grida a un 
certo punto Piazzi. 

—i II mio cappello le dá ía- 
s-tidlo, é vero? 

— No, no. Soltanto volevo 
pregaria dl una cosa: quando 
c'é da ridere, mi faccia un se- 
gno! 

»  #  » 

Tack Glanni, divo delia can- 
zone e semldivo delPavarizia, 
ha deciso alia sua etá di am- 
pliare Ia sua cultura. Léggere, 
léggere, ecco Ia sorgente delia 
sapienza! E poiché il giorno e 
occupato, leggerá di notte, do- 
po Io spettacolo. 

Alcuni suoi amici hanno sa- 
puto, peró, che attualmente 
Tack Gianni, senza curarsi dei 
carnevale. sta studiando 11 ía- 
moso método Braille, quello 
delia scrittura per 1 ciechi. 

Alio scopo ,di poter poi leg- 
gere ai buio, risparmlando Ia 
luce elettrlca! 

* * * 
Giú 11 siparol! 

OSCAR. 

UN    CÁLICE-Dl  LECITYIMC 

=FERNET-BRMA = 
ECCITA 1' -\WTA IA DIGESTlCNE 

Agência S0AFUT0 
Assortimento completo dei 
mlgllori figurini esteri per 
signore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo di 
posta. Richieste e informa- 
zloni: Rua 3 de Dezembro, 
5-A (Angolo di Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 
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Quosta é l'ora dei Pasquiuo, 
che tutti ascoltano 
perché va viouio. 

(Oom?é noto, il negns vo- 
manderá i uiovimenti delle sue 
truppe con Ia radio dai pressi 
di Addis Abeba). 

Attenzione!  Attenzione! 
Trasmettiamo Ia scena dei 

negus che comanda le sue 
truippe con Ia radio. 

Stiamo ai primo minuto. Ec- 
co cie il negus si avvicina ai 
mlcrofono. B' sospettoso. Di- 
ce: "iStlamo sicuri con questo 
coso?". Dlce: "0'é .pericolo 
che apara?". Il suo segretario 
svedese sorride. Dice: "No, 
maestá". Dice: "Nessuna pau- 
ra", In questo istante il negus 
si aTviclna ai microfone. Beco 

ALFAIATARIA 
"PULCO" 

Finissime confezioni peir 
uomini 

MAiNTBAUX 
e TAELLEURS 

B. liib. Badaró, 42-2.° 
Sala 1S - S. PAULO 

M. P. C. (Micronde - "PasquinoColoniale") 

che parla.   Si...  si...  II  negnt. 
sta parlálido. 

iSiamo ora ai terzo minuto. 
II negus parla. Dice: "Avanti, 
miei prodi!". Dice: "Corag- 
glo! ". II negus tace. Sembrá 
imbarazzato. 11 segretario sve. 
dose gli dá una spinta col go- 
mito. Dice: "Sta, dica quattro 
frascacce". II negus é sempre 
imbarazzato. Dice: "Che cavo- 
lo devo dire?". 

Attenzione! II segretario 
svedese ha auggerito qualche 
frase ai negus. Ecco che il ne- 
gus parla di nuovo. Dice: 
"Miei prodi!". Dioe: "Prepara- 
tevi alPassalto!". Dice: "La.- 
vatevi i piedi col.sapone Mom! 
Ricordate: IMom! Mom! Mom! 
Sapone ideale! Sapone ecce- 
zionae! Sapone vantaggio- 
so!". II negus tace, provato 
dallo sforzo. Ecco che parla ai 
nuavo. Dlce: "Abissinií". Di- 
ce: "Non cominciate a scappa- 
re'súbito!". Dice:  "Sparate!". 

Dice:    "Ammazzate   tutti   gii 
italiani!". 

Slamo ai sesto minuto. II 
negus continua a comandaie. 
Dice: "Fate fuoco!". Dlce: 
"Sparate agli italiani! Am- 
mazzateli tutti! I prigionifri 
li faremo schiavi. Ricordate! 
Sehlavi! Schiavi! Schiavi! 
Schiavi eccezionali! Schiavi 
vantaggiosi! I migliori schiavi 
in Abissinia!   Ricordate! ". 

II negus tace per un istan- 
te. Guarda il segretario sve- 
dese. Dlce: "Che gliene pa- 
re?". II segretario svedese ta 
un segno di approvazione. Dl- 
ce: "Va benone". Ecco che il 
negus riprende a comandare. 
Dice: "Miei guerrieri! Ricac 
ciate gritalianl dalla Somália 
e dairEritrea! Inseguiteli sul- 
TOceano ll/ndiaho « sul Mav 
Rosso, e accompagnateli fino 
a Napoli!". 

Attenzione! In questo pre- 
ciso momento il segretario 
svedese toeca Ia apalla dei ne- 

■Jjjimnimm 

Orologi  da 
Tavola 

GIOIE - BIJOUTEBIE FINE . OGGETTI PEB BEGAM 
ViISITATE  LA 

Casa Masetti 
NBLLB StTIB NUOVB INSTALLAZIONI 

BTJA    DO    SEMINABIO,     131-13 5 
(Antica Ladeira Santa Ephigenia) 

PHONE:   4-2708 PHONE:   4-1017 
Fidanzati, acquistate le vostre "allianças" esclusivãmente 

nella "OASA MASETTI" 

gus. Dice: "Non esageri, mae- 
stá!". II negus ia un'alzata di 
spalle. Continua a parlare. Di- 
ce: "Si restnngete glMtallani! 
Forza! Tanto, c'é chi paga Io 
scotto!". Attenzione! In que- 
sto istante il segretario sve- 
dese dá' un piccòlo colpo ai ne 
gus. Dice: "No, maestá, che 
cavolo dice!". II negus appare 
stupito. Dicd: "Perché? Non é 
vero?". 11 segretario svedese 
dice: "Si, ma non Io deve di- 
re". 11 negus parla ancora alia 
radio. Dice: "Forza, AbissI-. 

' nía! Çonquistate ritalla!". 
Attenzione! In questo istante 
il segretario svedese dá un 
forte còlpo ai negus. Dice: 
"Bh, ma lei esagera troppo, 
maestá!". Ecco che 11 negus 
continua a parlare. Dice: "Ri- 
cordatevi .clie le cartuece ser- 
vono!v Non <ve le mangiate: 
Fatevi'onore! Onore! Onore! 
Onore! 11 migliore onore ai 
prezzi migliori! Ricordate:". 

Bum, bum, bum! 

IL   PA8QUINPABLANTE 

VENDONSI 
Ricette nuove ;per vini 

nazionali che poseonp ga- 
reggiare con vinjstranieri, 
utilizza-ndo le vlnacie per 
vino fino ■dàpaáíô. "— Per 
dlminuire 11 gusto e l'odore 
di fragola. 

Fare Tenocianina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini íbianchi íinissimi. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibi- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Oitrato di magnesia, 
Saponi, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco « 
nuove industrie lucroae. 

Per famiglia: Vini blan-, 
chi e hibite igieniche che 
costano pochi réis 11 litr.o. 
Non oceorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OLIJiBO 
BABBIEBI. Bua Paralzo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i ivini nazionali, 8tranl«rl, 
acidi, con muffa, ecc. 

I vostri animalí stanno morendo? 
iliiHiirMiiiiiiiniii^iiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiniiirHiiiiiiii^iirniiiniKMiirMiiiiiiiniiiMiiiiiiin | 

Cercate senza perdita di tempo di conoscere nelle buone farmacie i prezzi e i prodotti, 
delia Sezione di Veterinária dei "Laboratori Raul Leite".'Sicuri e sorprendenti risultati. 

RAUL   LEITE    i 
PRAÇA 15 DE NOVEMBRO, 42 - RIO— RIBENJAMIN CONSTANT, 31 - SÃO PAULO 

■ ■:'-  .     ■   ■ 
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jack il  bandUo grentiluomo esa 

1—■" Tiioni'e íulmlnl! — dis- 
se/Jack, 11 bandlto gentlluomo, 
alV-lmpeccabile maggiordomo 
cite arrancava, In cordata, die- 
trjb dl lui. — Io non gllela 
facclo plú! Non sono attrez- 
zájto all'alta montagna e sen^í 
cl^e fra poço mi mettteró a 83- 
d^re^e nesauna cosa ai mondo 
rinscírá ã iarmi smuovere! 

!— $1 cielo' .Ce ne. guardl! — 
riàpose. Peter, rimpeccabilo 
maggiordomo, segnandosi de- 
votánjente. ^-'Blgiaificherebbe 
Ia iporte-c.»r"tá per tutu 6 düe. 
II slgnor.e mi perdoni, ma il 
slgnpre non sa «he cosa signi- 
fichl cfedere alia'stanchezza In 
alta montagna.» 

Jack, 11 bandito gentlluomo, 
soapiró. 

—• Rinuncerei volentieri a 
dSar Ia caccia a Jim Wiker-— 
disse «on raljbia -—■ se potessi 
ayere uri sorso dl cognac. Cbc 
diávòlo sia venuto a fare in 
mezzo a questi ghiacciai, Dio 
solo Io sa. Peter, amico mio, 
quel dánnato di Wiker mi- ha 
fátto ,venire qui per sbarazzar- 
ai dl me..'. Sento che le gambe 
non mi reggono piú!... Le mie 
mani sono intirizzite e gonfie; 
1! gelo delia morte ml prende 
a: poço a poço 

—r^Óh; slgnore! ,— singhioz- 
zó Peter,..rimpeccabile mag- 
giordomo. — II signore non 
deve dire cosi!... li signore de- 
ve pensare cbe é a pochi pasa'1 

dal suo aborrito rivale e che 
fra poço jpotrá piantargli um* 
revolverata in testa. 

■ La neve fredda e sottile tur- 
binava insistentemente intor- 
no. ., 

■—•   Del   cognac,    Peter   — - 

Dott. Guido Pannain 
, -;' ■ Chimrgo-Dentlst» 
ESx-professore delia Facoltá 
L. dl Farmácia « Odontolo- 
gia deílo Sitato di S. Paolo 

RAGGIX 
R.  Barão  Itapetininga,   79 
.    4.°, plano — Sala 406 
Qhledere  con   antecedenza 
Porá   delia consulta  per 

''     TELEFONO  4-2802 

gtláó Jack, il bandito gentl- 
luomo — dei wiaky... qualchê 
cosa, o fra poço dovrete sep- 
pelllrmi solto ia neve e piau- 
tarmisul petto due bastonl in- 
crociati. 

—- M signore, mi spezía li 
cuore! — singhiõzzó Peter, 
1'iriipeccablle maggiôídblrift;-— 
Dio mi è teâtiffiôfle che sè i)b- 
tesBl trásíoririàfe Ü "miò san- 
gue ih puhch ál matidàrinó, mi 
taglierèi una veria e farei bere 
il sigriòre. 

— Puah! — disse Jack, 11 
bandito gentlluomo, sputando, 
con rafflnata eleganza, a si- 
nistra. 

Si abbatté su un mucchio di 
neve e eominció a lamentarsi. 

Fu allora che Peter, l'im- 
peccabile maggiordomo, giá 
presso alia disperazlone, senti 
fischiettare poço lontano una 
canzonetta di Broad-way e vi- 
de, quasi non credendp ai suol 
occhi, profilarsi su un ciglione 
Ia figura di una guida. 

— Bhi! — grldô — ehü... 
Avete qualcosa di ftplrltbsó? 
Ve Io pago quanto vòlete. 

iLa guida cennó di si e iri 
pochi salti li raggiunse. Sgan- 
ció una zucca che portava in 
cintura e gliela porse, 

«11 occhl-di Jack,- 11 bandito 
gentilnomo, si iíluminarono. 
Tese le mani tremanti e: 

— Un bicchiere —. implovó 
con un fil di você. ; 

Peter, 1'impeçcabile mag- 
giordomo, e Ia guida si guar- 
darono imbarázzatl)   , 

— Non... non abbiamo bic- 
chieri,  11 signore ei perdoni. 

— Peter — imploro ancora 
Jack, 11 bandito géntiluomo. 
— VI ho detto un bicchiere!... 
Un ibiechiere, presto... o 
muoio... 

—■ II signore mi perdoni — 
piagnucoló Peter, 1'impeccab:- 
le maggiordomo —. il signore 
beva alia zucca!... Paccia pre- 
sto!... iE' giá mezzo congelato. 

Jack sbarró gli occhi vitrei: 
— E' vero? —■; chíese. — 

Non avete un bicchiere?... Al- 
lora é próprio finita... 

Restituí Ia zucca al!a guida. 
— Io non berro mal alia 

bottiglia! ■— disse, e svenne. 
SHBRLOK HOLMES 

PODE DIZER-ME 
QUE HORAS SÃO. 
NÃO   TENHO RELÓGIO 
MAS... 
QUALQUER 
HORA ÉBÒA 
PARA SE 
TOMAR O 
VERDADEIRO 

cnopp Dè BARRIL 
1     ■■:" -mp 

■•*»>:.■;''"' «*! 
iJ/g'*' 

iANTARGTICA 

Casa Glarus 
RUA SENADOR PAULO EGYDIO, 7 

(Angolo Rua José Bonifácio) 

L'ÚNICA casa, dei centro delia cittá, 
che fa, a vista dei cliente, pasta all'uovo — 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 

__rt^_   - 
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Osservate le maC' 
chlne fotografi- 
che di occa- 
slone nella 
nostra ve- 
trina delia 
fllíalc. 

Lo  scopone  scientifico   carnevalesco 

Materialc 
fotográfico 

e 
servizio 

inappuntabile 
per 

amatori 

^lãr/MUltr/À 
MATRIZ-R.S.ÔENTO.S'» "FILIAJAMS NOVEMBRO 1^ 
PHONE-   2.-5016 CAIXA POSTAL 55X6 PHONE. 2-735^ 

le tragedie dei prota 
ELEGANTE 

&PEDIZIONE    POLARE 
Una forte íipedizione pola- 

re a piccola veloeitá verrã 
foettuata nel prossimo mesa 
da un esploratore norvege- 
£6. La spedizione sara com- 
post.i da 24 uomini, 50i cani, 
5 mila pulei e 100 mila al- 
tri piecoli animaletti tia ma- 
glia di lana. 

La spedizione conta di ri- 
manere congelata fra i la-' 
stroni di ghiaccio per un 
lungo período di tempo e di 
nutrirsi di ferche anunaestra- 
te. 

UPTAUDAlCE 
SCIAGÜRA   STBADALE 
Una geniale disgrazia ac- 

cadeva ieri será nelle vici- 
nanze di Pratolino. Una 
maechina schiacci.ísiassi lan- 
ciata a folie velocitá sullo 
stradale di Trespiano, per 
Ia ecoezionale abilitá dei 
conducente, veniva colpita 
da improwiso malore alio 
sterzo. Trov.andosi a passa- 
re da quella localitá un pre- 
cipizio di anni 55, fu dalla 
maechina rovesciato a terra 
e travolto dalle cattive sipe- 
culazioni. Immediatamente 
.accorsero sul posto \ pom- 
pieri. coirautofunebre, qua- 
li, mediante ia scala di Mi- 
lano, riuscirono a salvare 
Tordigno da sicura morte. 

SATISFAZ FORTIFICA 

Sempre Imitada —— Nunca 
igualada. 

VIOLENTA   BENEFICIENZA 
Una improwisia beneficien- 

za si sviluppava Taltro gior- 
no nella casa deiramico 
Cario Ciasconi, il quale, in 
oceasione delle nozze delia 
própria fiilia Clodomira ha 
apprestato Ia beneficienza 
dei caso a vari Istituti ed En- 
ti cittadini. 

L'audacissimo gesto é sta- 
to amplamente oommentato 
dalla cittadinanza, che com- 
piange siceramente il signor 
Cario Ciasconi, nobilssmo e- 
sempo di virtu' domestiche 
e familiari. 

VIPERA   MORDACE 
Ieri Taltro ,1a giovane vi- 

perá Luisa Gettoni, di anni 
quindici flglia di Grasslsa, a- 
bitante a Pletro ftddentava 
Ia cosa colonica da lei abita^ 
ta. Compiuto nobile misfat- 
to Ia serpe fuggiva, lascian- 
do nella desolazione i suoi 
famigliiari, i quali dopo a- 
verla adagiata STI un^uto- 
mobile. Ia conducevano a lp- 
re una passeggiata nei diíí- 
torni. 

Stperiamo che il simpático 
pesto trovi numerosi ianitia- 
tivi. 
UN FERIMENTO   SCRUPO- 

LOSiO 
L'esercente Bruti OTeste, 

di millimetri 37, Iglio di Ar- 
te, abitante in Via dei Neri, 
per ragionl che non si co- 
noscono, veniva trasportato 
all'ospedale. II simpático 
giovanotto presentava una 
ferita di circa 3 chilometri 
nello spazio di pochissimi 
mesl. II sanitário dopo ave- 
re csamiiuato Ia ferita, Ia 
promosse. soddisfatto, al cor- 
so superiore, con igjrande sod- 
disfazione degli amici e dei 
conoscenti. Si stanno pre- 
parando grandi festeggia- 
menti, con Tintervento delia 
banda di Serpiolle. 

II prof. Celso Albuquerque, spiega a don. Antônio che 
anche nel camevale, non solo si ricorda dei Re di bastont, 
ma non dimentica il settebello. 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BEVETE 

ferro Elüialo Itolia 
Fabbrica è domicilio: 

Rua Manoel Dutra N.0 58-B 
S. PAOLO 

*? 

ti 

Disse Nella al marito: — Cocco hélio, 
ogni cosa ch'io adopero é un modello. 
— Troppi modelli — ei le rispose — oh Nella., 
quando a me basterebbe una modella. 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo Rs.  10:000|000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Líbretto di cheques 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
RUA FLORENCIO DE ABREU, 30 - Sobr. 

Alfredo   Monteiro 
Dlrettore-Pr.oíessore 

CORSO GBNERAIiE — Lunedí, mercoledí e venerdl. 
Dalle 20 alie 24. 

CORSO  GENERALE — Martedí, giovedí  e sabato. 
Dalle 20 alie 24. 

Lezloni particblari ogni giorno — Corso completo in 10 
lezioni. 

Glnnastica per prescrizione medica, alParia libera. 

BMBH ^^^ 
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PNEUMATHX) — SI puõ 

dlre iquello ch© si Vuole, ma 
eon sempre gll uomlnl cha 
fauno ia rovina o lá fortuna 
dl una Industria. Mentre un 
Magnigliani porta ai disastro 
Ia Fiat, e un Moncassoll, at- 
fiancato da uo 'Ics ceço-slovac- 

co, aTvla per Io stesço cammi. 
no roílyettí — noí abbiamo 
Ia soddísfazione dl yedere Ia 
progressiva aff«rmazIone (l3\- 
la PlrelU ímporre i prodotti 
delia grande industria italiana 
çÔn intelligenza e método. A1- 
la Plrelli, peró, 11 Direttore 
non é 11 primo venuto — ma 
un ingegnere ch© ia saputo 
affermare le proprie -qualità 
tecnlche, commerciali ed or- 
ganizzatlve attraverso U'i>a 
lumga esperlenza. Una Indu- 
stria che ha Ia aventura di cs- 
sere aífidata ad un Magu- 
gllani, cadê in qualche anuo. 
Una industria diretta da u:i 
Ingegnere come il ■Oòmm. Cae- 
tano La Vllla, é prédestinata 
airimmancabile successo. Spe- 
rlamo che da questi esempi 
sapplano. trarre slovamento le 
nostre grandi industrie ciia 
hanno intenzione di espandcr- 
sl in questo grande e capacs 
Braelle. 

SPOBMVO — I sigg. Cav. 
Orazlo Graziani, .Francesco 
Pettlnati, Avv. Enzo Santalu- 
cla e Comm. Amtonlno Cuoao, 
ei informano che hanno cosli- 
tuito una Oommissiono per oi - 
ganizzare un tonchetto di 
commiato ai dott. Emílio Sau- 
ti. Sempre secondo ia comuni- 
cazione, Tiniziativa avrebbe 
Tappoggio incondizionato dei 
Comm. Castruccio, R. Console 
Generale, dei Comm. Clovau- 
nótti, delia nostra preclara 
coníratella "Faníuila" °i dei 
dott. Nicolino Pepi (nada 
além do preço marcado). Pub- 
blichiamo Ia notizia, ma sicco- 
me Ia medeslma ei é etata data 
per telefono, non tralascian:o 
di fare le piú ampi© riserve 
sulla sua autenticitá. Tanto 
plü che una posterioíe te'.eío- 
nata ei ha inf ormato çh© i pvo 
motorl dei banchetto non sono 
i sullodatl signori, ma altri 
quattro distintlssimi coloniali, 
e precisamente i sigg. Ing. 
Dante Carraro, Arturo Capo- 
daglio, Avv. Bruno Putéri vt.u 
quoque, Brutius. figlio mlo?j 
e Amerigo Vanni. A jneno che 
i banchetti non siano due, co- 
sa questa probabilissima, poi- 
ché mentre per il secondo «•; 
paria di ©largizione del!e quo- 
te, soltanto nel primo sarebbe 
certa Ia imangiata. Ma se Ia 
mangiata   vera é nel   primo, 

come si spiega ch© TAvv. Bru- 
no Putéri (tu quoque, Brii- 
tius, figlio mio?) ala umo de- 
gil organizzatori dei secondo? 

OOMM. li. V. GIOVANNET. 
TI— Se vuole sapere i termi- 
nl delia piçcola posta a lei .di- 
retta, se ne intorml con quel 
broecolon© dei Maestro Mene- 
sini. 

BBOOOOIiO MBNESINI — 
Se qüalcuno, sapendo che lei 
non legg© 11 "Pas.quino", Ia in- 
forma che nella - plcoola posta 
dei medesimo le hanno dato 
dei broceolo, non gll creda. 
Cosa vuolé, oe dicono tante, i 
falsl amicl! 

AMHRIGO VANNI — Tut- 
ta Ia Tadiodiftusione andava 
benisslmo, meno un accento: 
infatti, generalmente si dice 
"11 coito e IMncllta", e non "II 
co:to e 1'inclíta". Dsl resto gli 
accenti (separa o separa?) co- 
si come tutte le regoie gram- 
maticali, sintattlche, ortogra- 
fiche e... femminili, non sono 
che convenzionalismi. InfatU, 
ai primo toeco di un'asta ve- 

pMSl 
rament© viril©, tutte le regoie, 
speclalmente quelle lemmlni- 
11, scompaiono. 

MABTUaOEliliI — 500. 
OONPBTTARO MlCHE^Ir 

NO—'H come va Ia passioncBl- 
la? Cl scrive il nostro amico 
Geipi dairitalia,. per sapere si- 
no a ch© Hvello soh salite ie 
vostre ardenti ed inondàntl 
lagrime. 

AUTOMOBILISTA — La S. 
A. Agap non puó non interes- 
sarvi. Telefonate. B per te.e- 
fonare, consuitate Ia lista. 

MOÇA BONITA — Che sia- 
te "bonita", nol non Io met- 
tiamo in dutobio. Ma per po- 
terlo affermare '"de seiemeia 
própria", oceorre, perlomeno, 
conoscervi. Di donzelle ignote, 
che cl scrlvono.l© plú strane 
missive, c© n© sono fin troppe. 
Ricever© deli© profumate e 
sentimentali oorrispondenze, é 
per noiinduhbiament© unpia- 
c©r6. Ma sarefebe un piacere 
piú grande conoscer© p©rso- 
na:mente I'imm©nsa schiera 
delle nostr© ammiratrici. 

C/\eda 
1 CõLCHãOCN ARMAçãO  SEHTENELASTSIÍ 
| K HOILXS SIH mnm DE. INDEFORMABILI- 

MDE. DURABILIDADE 
HYGIENE E ECONOMIA 

MAS BOAS casas 
£>o nano 

S.PAULO^ 
EXPOSiCÂO^jí^: 
PEOMAHENTÈ      ^ 
MÜSETTI RAPHAEL 6 FILHOS 
FABRICA E ESCRIPTORIO. R.CLAUDINO PINTO. 19-23. 

SÓCIO — In ordin© gerar- 
tihlco il Club .Itálica é l'ulti- 
ma deli© Associazionl italiano 
in S. Paolo. 

OONNAZIONALE — Roma- 
ni © llguri, veneti, braaliischl 
© piemontesi, siculi © iombar- 
di, sardl © romagnoli, trlpoli- 
ni e napolotani, corsi, dalmati 

■© nizzardi, valdostanl, abruz- 
zesi e savoiardl, somali ed 
abissini, toscani é mezzi to- 
scani, il "Pasquino Coloniale" 
é .VUnico giornale deirAmeri- 
ca dei Sud scritto in língua 
Italiana. Ho detto delIiAmeri- 
ca dei Sud ed ho detto tu-t'x. 
Se ,sapet© leggere, leggetelo. 
Se mon sapet© leggere, fateve- 
lo leggere. Se non ve Io san- 
no leggere, guardaten© 1© fi- 
gur© come fa Pierlno, © fateci 
sopra una piceola pugna in 
una parola sola, com© ugual- 
m©nte fa Pierlno quando gli 
avviene"di trovarsi sotto il na- 
so una fotografia di Míriam 
Hoopings che mostra a Clark 
Gable Ia linda cicatrice rima- 
staie daU'e8tirpazion© delia 
suá esigua appendice. 

FOLLE ARCHEBE — Meno 
mal© che per nol non cl siano 
che cordialitá — e che 1 papa- 
gnl da K. O. siano riservati a 
quegli ignotl provocatori cht> 
stanno in alto^ in un alto cosi 
alto n©l senso extragerarchi- 
co, che nessun papagno, forse, 
li raggiungerá. In considera- 
zione delia pac© universale, 
meglio cosi. Ricamblo le cor- 
dlalltá. 

il catmevale 
Ho sentito dire che a carne- 

vale ognd seherzo vale. 
Vale? Che cosa vaie? Io 

non Io so. 
A carnevale 1© persone si 

mascherano. Dopo essersi ma- 
scherate si recano ai veglione. 
Dopo essersi recate ai veglio- 
ne. si T©cano a casa con 11 do- 
lore di testa. 

Mio eugino per il carnevale 
si veste sempr© da messicano. 
Peró parla genovese. 

'B ailora perché si veste da 
messicano? I messicani non 
pariano genovese. 

Se a carnevale .getti le stel- 
le filanti e i coriandoli daila 
finestra, nessuno tj dice nulla. 

.Se invece le getti ü giorno 
dopo 11 carnevale, 11 metropo- 
litano ti fa Ia contravvenzione. 

Dopo il carnevale, viene Ia 
o.uaresima. Dopo Ia quaresima, 
Pasqua. Dopo Pasqua, Natale. 
Dopo Natale, Ia fine deiran- 
no. 

m 

A»^»^A^e«</'a^y^l^towyW6VA>vwa^9^ro i  ^S» 
b*SW/*^siW/'^fâ*yM*e**M*tftf<M^^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGUOU t CO ̂  
DEPOSITOS-OfSCONTOS-CALíCOES E eOBffANCiAS 

!   MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - S|loJa — SAO PAULO 
'&$%&' 

FILIAL: Praça da Republica, 50 — SANTOS 
umiiimp r-""T ■■■■■■■  
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In questi giorni a Santos han pescato • 
bivalvi strani a forma di conchiglia, 
che sono appartenenti alia famiglia 
delia cozza, il mollusco prelibato. 
Ma cia che i pescatori ha invpressionato 
é che di fuori é lúcido e argentato 
per cui Fhanno venduto in un momento 

Morale: 
Le   cozze   Sargento. 

* * * 
Aleuni naviganti han segnalato 
d^ver veduto andare cdla deriva 
un piccoto velier disalherato, 
di cui soltanto il cassero appariva; 
stü ponte non si vede un marinaiò 
e pensan tutti a qualche brutto guailói   ': 
sgranakdo un devotissimo rosário.!  f,' 

Morafre:: 
II   cassero   solüario. 

ANTÔNIO ZAM PEDRI 
poeta  trídentlno 
df versi barbarissimo assassino 

Rodas — Arame, etc.   '' 
Materiaes para a fabricação de camas de madeira e ferro 

THLBGRAMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga N.0 217 — SÃO PAULO 
Grampos — Ganchos — Molas 

ESPKCIAMDADES PREGOS PONTAS DE PARIS 

INDUSTRIAS MOEMANNO  S/A 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

TELEPHONE: 4-4455 CAIXA POSTAL 1908 

Parque S. Paulo 
PHN1SA0  FAMILIAR 

ITALIANI, BRASILIANI 
Se volete  mangiar bene  e riposarvi meglio In  Santos, 

ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 
Casa esclusivamente famigliare, con  cueina  di prim'or- 

dlne alPItaliana e Brasiliana. 
TUTTE   LB   DOMENICHE   LASAGNE   RIPIENE 

Garage per automobili — Prezzi modici 
Proprietario-Grerente: Luiz Farina 

Avenida Presidente Wilson,  108 - Tel. 4427 . SANTOS 

TRA  GUI   EiLBMBNTI   INDISFENiSíAiBIiU   ALLA   VITA, 
CE' L'ACQUA. TRA LE AOQUIE, QUELLA  INDISPEN- 

SABIDE AD UNA OTTIMA DIGiBSTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA PIU'  PURlA BI TUTTE LE ACQUE NATURALI,  E 

OHE POSSUBDE ALTE QUALUTA' BIURBTICHE. 
 o  IN   "GARRAFõiBS"   E MEZZI  LITRI  o  

TELEF.   2-5949 

■MMCA1CKI NM1€€ 
Prof. Dolt. ANTÔNIO CARIN1 ^^f.SSk.S 
PAULISTA DI BIOLOGIA — Telef.  4-4818 — Bua Tymblras, 218. 

r\   *. i    WPPPinN 011nlca speclale deUe malattle <M tBtto l'ap- 
LfOttOr A. rEA»V*lV/r'l pttrat0 urinari0 (renl, vesclca, próstata, ure- 
tra). Cure moderne delia blenorragla acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. 
RUA SANfA EPH1GENIA, 8 — Dalle 14 alie 18. Telefono 4-9837. 

Dott. ANTÔNIO RONDINO ^o^r^^: 
ALAMEDA EUGÊNIO DE UMA N.»  82 — Telefono:  7-2990. 

TV .. D Ttr\\ OPNA Clinica Generale — Consultório e resldenza: 
L»Ott. D. D\JL*\jy*l*e%.   BnA DAS pALMBmAs N.o 98-Sob. — Tele- 
fono:   5-3844 — Alie  8  — Dalle   2  alie .4. 

Fí tf R RITRRO Ohlrurgo dell'Ospedale Umberto I. Medico, Oh;- 
UOXX. D. IVUDDV rurg0 ed ojtetrioo _ consulte: dalle 9 alie 10 
e daUe   13'alie  15.  AVENIDA RANGEL PESTANA N.o  162.  Telefono:   9-1876. 

Dott. CLÁUDIO PEDATELLA ~ rs^Tp 
Resldenza:  BUÁ  AUGUSTA N.» 349 — Telefono:  7-8867. 

Hi- C MTRANiDA DeU'Ospedale Umberto I — SCIATICA E EEtl- 
UT. V». lVim./*«l-»/* MATISMO — PRAÇA DA SE' N.» 48 (Bqulta- 
tiva)   palie 15 alie  18. 

Dr. DOMENICO SORAGGI --° ™™ ^ 
GOS DE MORAES, 18. Consulte dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343 

T-W p QAPORTTI Ex-clllrurBO degli Osp. Riunlti di Napoli. Chlrur- 
L»r. XA. OArV/IM 1 * gtC{> prlmarl0 deirosp. Italiano. Alta Ohlrurgia. 
Malattle delle slgnore. Parti. RUA SANTA HIPHIQENIA, 13-A. Telefono: 4-6313. 

r%^   C   T\     TD A R/I/^WTl   Consulte   per   malattle   nervose   dalle   9 Prof. Dr. TRAMONT1 aUe 10 e ^ 1B alle ie30 _ AIAMEDA 

RIO CLARO N.o 36-A — Telefono:  7-2231. 

Dr. FRANCESGO FINOCCHIARO W^jde'po mo 
ni, dello stomaco, 

cuore, délle slgnore, delia pelle, tumorl, sciatica, Raggi X, Dlatermla, Foto- 
Elettroterapla. Bes.: RUA VERGUEIRO, 231. Telefono: 7-9482 — Oons. RUA 
WENCBSLAÜ BRAZ,  22.  Telefono:   2-1058.   Dalle  14  alie  16. 

PI ff f PAR ANO E'£_<!lllrur80 degli Osp. Riuniti di Napoli e del- 
IJOVL. \*, r l\nJ\.V\\J VOsp umberto i. Alta chirurgia. Malattle delle 
Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. AV. BBIG. LUIZ ANTONK), 765. 

D-^C 1 ' IWIANPIMFl 1 I Malattle dello intestino, fegato, sto- VTtít.  L. MAINU1INE.L1-1   mac()  B  pacoltá e 0sped  dl Boma 

Prlm. Medico Osped. Italiano. R. B. ITAPETOONGA, 37-A. Tels. 4-6141 e 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO *"!» ~a 
dl Medicina. Chi- 

rurgia dei ventre e delle vie urinarle. — Cons.': RUA B. PARANAPIACABA, 1. i 
3.» p. Telefono:  2-1372.  Chiamate:   RUA ITACOLOMY,  38.  Telefono:  6-4828. 

Dr.   NICOLA   IAVARONE   Ml>Iattle del BamWni, Medico spe- 
cialista deirospedale Umberto I. 

EletricitA Medica. Diatermia, Raggi Ultra-violetti. Cons. e Res.: RUA XAVIEH 
DE TOLEDO, 8-A   (Pai.  Aranha).  Telefono:   4-1665. 

E' PERIOOLOSO ANDARE 
A TENTONI   - 

specialmente  se  si  tratta 
delia própria salnte! 

Pate   le  vostire  compere 
nella 

«PHARMACIA 
THEZOURO" 

PreparaziO'!!.© accurata. 
Consegna a  domicilio. 

Aperta   fino   alia    mezza- 
aotte. iPrezzi di Broeheria. 
Direzionc dei Farmacista 

L A R O C C A 
RUA DO THESOURO N.» 7 

Telefono:   2-1470 

*&* —■' ''■•''" 



fiM roMm rgL QíORXO      qUe%iet iicta novclla vi dó 

Arturo CapodagUo 
liettore dei "■Corriere dfegll 

Italtanl". 

II dottore non sprécó plüdl 
tre minutl ad esamlnarml. 

— Tonsille, — disse — do- 
vete íarvele togHere. MI met- 
teró ^'accordo col chirurgo e 
con Ia clinica. Xiasciate íare 
a  me.  Buonglorno. 

Cosi Io lasciai fare tutto a 
lul, e quando il glorno venne, 
entrai nella casa dl salute. II 
mio dottore c'era giá. Mi pre- 
sentó ai direttore delia casa 
In questione. 

— Felicíssimo di fare Ia 
TOstra conoscenza, — disse 11 
aunnominato direttore — Ia 
tarifía é di dleci ghinee. Pa- 
gamento anticipato, si capi- 
sce. 

— Anticipato? — dissi Io. 
— E' questa rabitudlne, — 

disse il  direttore. 
Oosí Io firmai un assegno e 

Io dettl al vecchio pirata. 
iQuindi glunse 11 chirurgo. 

Anche lul, felicíssimo dl fare 
Ia mia conoscenza. La sua ta- 
rlífa era di ventl ghinee. An- 
ticipato. iCosl firmai un altro 
assegno. 

Quindi ml condussero alia 
mia stanza, e ml tolsero le 
tonsille. 

*  * * 
Clrca un mese plú tard;, ri- 

cevetti un conto dal dottore. 
Ml affrettai ad andarlo a pa- 
gare. 

— Come vi sentite? — mi 
chiese. 

•— Spaventosamente — rl- 
sposi io. 

iCosl ml visito. 
— Appendlclte! — ml dis- 

se. —i iDovéte farvl togMere 
súbito rappendice. Parleró Io 
<;ol chirurgo e con Ia clinica. 
Lasciate fare a me. Buongior- 
no. 

iParló lul col chirurgo e con 
Ia casa dl salute, ed io ehbi le 
stesse plccole nole ãeVa. volta 
precedente. Al direttore, pagai 
dlecl ghinee anticipate. Al chi- 
rurgo, ne pagai clnquanta, 
sempre anticipate. Ml tolsero 
1'appendice, ed un mese plú 
tardi rlcevetti un conto dal 
dottore. Andai a pagavlo. 

— Come vi sentite? —f ml 
chiese. 

— Niente affatto megllo — 
risposi Io. Oosí egll mi visito 
dl nuovo. 

— Oolite! — disse. — Non 
é cosa che si possa trascura- 
re. Mi metteró d'accordo io 
con Ia clinica e col chirurgo. 
Lasciate fare a me. Buonglor- 
no. 

Cosi fu Ia stessa storia, die- 

♦ 
1 

cl In aticipo al .direttore delia 
clinica, sessanta in anticlpo al 
chirurgo, e un altro conto dal 
dottore. Quando ml recai a pa- 
garlo, ml rlvisitó e diagnosti- 
co allarmantl dlsturbl al reni. 

Fu Tultima cosa cui Io la- 
sciai arrivare. Ale ne andai In 
villeggiatura per tre settima- 
ne. e quando tornai ml senti- 
vo sano come MJX pesce. Tolsi 
11 coperchlo alia mia macchi- 
na da scrivere o ml rimisi al 
lavoro. 

Sulla mia scrivania c'era ad 
aspettarmi una lettera dei Di- 
rettore dera "Rivista Gialla". 

"IMi serve, — ml scriveva 
— un racconto emozionante. 
Quelli che sapete scrivere sol- 
tanto voi. E presto". 

Allora Io gli risposi dicen- 
do che si trattava di cento 
ghinee, e che volevo essere 
pa.gato in anticlpo. Mi rispose 
dicendomi di non faro 11 buf- 
fone, ma di sbrigarmi a scri- 
vere. 

Cominciai a scrivere. II no- 
me dell'uomo assassinato era 
übbetson. Tre erano le perso- 
ne sospette: Paolo, Ivan e 
Giorglo. Nel momento in cui 
11 delltto era stato commesso, 
Paolo era In prigione e Ivan 
a Mosca. Soltanto Giorglo, 
quindi, poteva esserne respon- 
sablle. Cosi Io scrisst 11 mio 
racconto su queste hasl, e Io 
spedii al direttore con un con- 
to dl cento ghinee. 

S'entendomI ormai al slcu- 
ro, portal 11 mio orologio gua- 
sto a far rlparare. L'orologiaio 
me Io rimise in moto e mi fe- 
ce pagare dleci scelllni. 

Due glorni dopo ml glunse 
una lettera dal Direttore delia 
"Rivista Gialla". 

"Non iate sciocchezze, — 
ml scriveva — Giorglo é Ia 
sola figura simpática di tutto 
11 racconto. Nop si puó attrl- 

buire a lul un delltto. Cambia- 
te Ia fine". 

Nello stesso glorno, mi ac- 
consi che 11 mio orologio si era 
termato dl nuovo. Lo ripoxtal 
all'orologlalo e ml cl vollero 
altrl d'ieci scelllni. 

Quindi mi rimisi attorno al 
mio racconto. Visto che dl 
Giorglo come assassino non 
era plú il caso di parlarne, lo 
fecl   sposare   alVeroina   delia 

9    n    o    s ♦ i 
storia e addossal romicidio a 
Ivan. 'Pol rispedii 11 tutto al 
Direttore. 

La mattina dopo, ml awldl 
che Porologio si era fermato 
di nuovo. Cosi mi recai per Ia 
terza volta dairorologialo. 

—■ Ma non Efiete capace di 
fare andare questa roba?...— 
chiesi. 

— Lasciate che cl dia una 
occhiata, signore — disse l'uo- 
mo, quindi scomparve col mio 
orologio dletro al banco, e 
quando rlapparve esso faceva 
"tic-tac" che 'era nn placexe 
sentirlo. 

— Quanto? — dlssl io. 
— Dlece iscellini — disse 

lul. 
Ventiquattr'ore dopo, mi ar- 

rivó una lettera fiammegglan- 
te dal Direttore delia "Rivista 
Gialla". 

"Come diavolo puó avere 
commesso romicidio Ivan — 
mi chiedeva — se voi stesso 
avete detto che in quel glorno 
era a IMosca?...". 

Dlgrignai I denti, sedettl e 
mi rimisi per Ia terza volta at- 
torno al diabólico racconto. 
Questa volta me Ia pr.esi con 
Paolo, e il principale volle sa- 
pere come avesse fatto Paolo, 
visto che si trovava in pri- 
gione. Allora sentli che 11 cer- 
vello ml scoppiaya, e Ia quar- 
ta volta che scrissi Ia storia 
addossal ognl responsabllitá. a 
Wilkinson. Cló ml procuro 
una quarta lettera. 

"Chi é Wlliklnson?..." —mi 
si chiedeva. 

"L^ssassino" — scrissi In 
risposta. 

"iMa se non se ne parla fi- 
no al momento dei suo arre- 
sto!." — mi fu scritto di ri- 
mando. 

"Clô rende IMntera storia 
plü misteriosa" — risposi lo, 
e inclusl un altro conto per 
cento   ghinee,    aggiungendovi 

OCCHIALI   NUWAY Per dprabllitá; e con- 
forto, 1 migliori dei 
mondo! Con astuccio 
e lentl dl Bausch e 
Lomh. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimetta grátis 11 
método pratico per 
graduare ia vostra 
vista. Per Tinterno 
porto ^grátis. :: :: 

'CASA GOMES" — SS-A - Plazza da Sé - B8,A — S. PAOLO 

queste   parole   in   inchiostro 
rosso: "Forse Valtra volta vi 
é sfuggito". 

.Ml rispose che forse era me- 
gllo parlare un poço prima dl 
Wilkinson. Lo introdussi ai 
principio delia narrazione, e 
11 Direttore ml rispose per idlr. 
mi che st era stancato delia 
mia storia e che cl rinuncla- 
va, tanto plü che era diventa- 
ta troppo lunga, e che naan- 
che 11 titolo gli piaceva. 

Rldussi 11 racconto deire- 
satta meta, e cambial 11 titolo. 
MI scrisse che cosi ridotto non 
valeva definitivamente un fi- 
co secco e che U nuovo titolo 
era pegglo dei primo. Oltre a 
tutto, diceva, non poteva pven- 
dere affatto In conslderazlone 
II racconto se lo ml fossl ostl- 
nato a farei restare Wilkin- 
son. 

Cl rimisi ancora le manl, 
Vallungal un pochlno, cambiai 
■dl nuovo il titolo e soppressl 
Wilkinson. La "Rivista Gial- 
la" mi scrisse che 11 mio rac- 
conto ridotto alia presente 
forma era quanto mal Insod- 
dlsfacente. iE pol, Inflne, si po- 
teva sapere o no: "chi aveva 
commesso 11 delltto?...". 

Risposi che avevo talmente 
rimpastieciato quella storia 
solo per íargli piacere, che. 
non sapevo plú neanch'lo chi 
fosse Tassassino. iE che tutto 
quello che potevo sapere e sa- 
pevo, si era che Io avevo speso 
tre mesi su quel pastlccio, e 
che cosa mi si rispondeva "ri- 
guardo alia mia notlclna in 
calce..."? 

Mi rispose che evidentemen- 
te facevo tutto II posslblle per 
scontentarlo, e che si vedeva 
costretto a rivolgersl a un al- 
tro autore per il suo racconto 
pollzlesco. 

E quella stessa mattina, 11 
mio orologio si fermó ancora 
una volta. Lo portai dalVoro- 
logiaio,  e glielo  dissi: 

— Lo faro andare ancora 
— mi disse e lo fece andare. 
E pol ml disse: 

— Fa idiecl scelllni. 
Cosi glielo scagllai sul na- 

so. Mancai 11 colpo. 
B lul mi dette un pugno sul 

naso. E non manco 11 colpo. 
Cosi io andai a portare 11 

mio naso dal dottore, e il dot- 
tore ml disse: 

—i Progressivo Incurvamen- 
to splnale! Bisogna provvede- 
re immedlatamente. Parleró . 
Io col chirurgo e con Ia clini- 
ca. Lasciate fare tutto a me. 
Buonglorno. 

üo "non" mancai 11 pugno 
che gli dettl sul naso, ad ognl 
modo! E questa é Ia raglone 
per cui ora mi .trovo qui. Pren- 
dendo 11 sole attraverso le in- 
ferriate^ e meditando. 

Sul mio prossimo roman- 
zo?... Non dite stupidaggini! 

Sto prendendo lezloni per 
corrispondenza. Due corsi. 
Uno, "Come diventare dotto- 
re". L'altro, ^Come imparare 
a rlparare gli orologi". 

Un disgraziato deve pur vi- 
vere, no?... 

CAV. MARIO ZE' PEGNO 

.... 
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ALLA    PIAZZA 
Ernesto Barrétti, ex-socio delia firma Damião 

Barréttl & Cia. ha 11 piacere di. comunicare alia 
Piazza in generale, ai suoi amici e clienti e a chi 
possa interessare, che ha organizzato una societá 
comimerciale, Ia qüale girerá sotto Ia ragione so- 
ciale di 

Barrétti & Cia* 
Rua   Paula   Souza,   15   —   Telefono:   4-5330 

societá di solidarietá illimitata, composta da Er- 
nesto Barrétti e da suo fratello Leonardo Barrétti, 
che si dedicano ai Commercio di latticini (For- 
maggi e Burro di ogni qualitá) Commissioni e am- 
ministrazione di Fabbriche di Latticini neirin- 
terno. 

Sperano Ia preferenza dei loro numerosa amici 
e clienti e fin d'ora aspettano col massimo piacere 
Tonore delle loro visite e ordini. 

BARRÉTTI & CIA. 

per il vostro 

Sr^RltO 
DI VETRO O DI METALLO 

proprietário    cTuna 

automobile 
non potete tralasciare di 
conoscere gli innumerevoli 
vantaggi   che   vi   offre   Ia a.g.a.p. 

asstslaiaa gcr^ outomorveLS pói^^ s.a 
chiedere informazioni e pro- 
spetti, senza impegni, ne- 
gli uffici centrali, in 

rua     José 
4.o   andar   *» 

bon 1 f ô c io,     lio 
salas 13-14    -   <cl.   2   -7243 

B^iãki 
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